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Un medico di medicina generale visita una paziente (foto di repertorio)

-di Matteo Marcello
LA SPEZIA

Sono seicento in tutta la Ligu-
ria, una quarantina nello Spezzi-
no. Tutti medici di medicina ge-
nerale accomunati dal richiamo
formale con cui le Asl, nei giorni
scorsi, hanno contestato l’ec-
cessiva prescrizione di esami e
visite specialistiche. Uno sfora-
mento – per alcuni di poche uni-
tà, per altri più ’marcato’ – che
non ha nulla a che vedere con le
vicende che di recente hanno vi-
sto quattro camici bianchi (uno
spezzino) indagati per falsità
ideologica in certificati, ma che
è finito come da prassi sotto la
lente di Alisa e Liguria Digitale.
E che, giocoforza, ha inevitabil-
mente contribuito ad appesanti-
re il clima di sfiducia dei camici
bianchi, pronti a dare battaglia.
Maria Pia Ferrara, segretaria pro-
vinciale Fimmg, è categorica.
«La pratica clinica quotidiana
non può essere ridotta a mere
statistiche o percentuali di pre-
scrizioni da monitorare attraver-
so criteri rigidi e astratti. Dover
subire un procedimento per il
solo fatto di aver cercato di aiu-
tare i nostri pazienti ad ottenere
le prestazioni in tempi accettabi-
li ci sembra paradossale. I richia-
mi che oggi Alisa sta inoltrando
ai medici di famiglia che supera-
no determinate medie di pre-
scrizione sono, a nostro giudi-
zio, completamente scollegati
dalla realtà clinica. Le statisti-
che elaborate non considerano
affatto fattori cruciali come
l’età media della popolazione,
le condizioni socioeconomiche,
le reali capacità di risposta delle

strutture sanitarie territoriali, e
soprattutto l’effetto del periodo
pandemico, che ha generato ri-
tardi diagnostici ancora non
completamente recuperati. La
Liguria ha la popolazione più an-
ziana d’Italia, con inevitabili ri-
percussioni sulle necessità assi-
stenziali. Molti pazienti tornano
negli studi medici preoccupati
per l’impossibilità di prenotare
esami o visite specialistiche en-
tro tempi ragionevoli. Ciò com-
porta la necessità di aggiornare
frequentemente le priorità delle
prescrizioni, generando inevita-
bilmente ulteriori ricette che
spesso non possono essere can-
cellate dal sistema, restando at-
tive e contribuendo erronea-
mente ad aumentare le statisti-
che».
Per Maria Pia Ferrara, questo
meccanismo burocratico, unito
alla «difficoltà oggettiva del si-

stema sanitario ligure di garanti-
re tempi di attesa accettabili»,
genera «l’apparenza di una iper-
prescrizione che in realtà è sol-
tanto una risposta clinica e assi-
stenziale ai bisogni concreti e
immediati dei cittadini». La se-
gretaria provinciale Fimmg ri-
corda inoltre che «un atteggia-
mento inquisitorio e punitivo
non porta alcun beneficio. Anni
fa, di fronte a problematiche si-
mili sui farmaci, si era riusciti a
trovare un equilibrio attraverso
formazione e confronto profes-
sionale. La provincia in quel
frangente aveva dimostrato che
era possibile migliorare attraver-
so strategie collaborative, non
coercitive. Oggi – dice Ferrara –
ci troviamo di nuovo ad affronta-
re un problema simile, stavolta
legato a prescrizioni diagnosti-
che e visite specialistiche. Ser-
ve un percorso condiviso di for-
mazione, informazione e sup-
porto, per garantire risposte ap-
propriate ai cittadini senza pena-
lizzare ingiustamente chi lavora
in prima linea». Sul tema è inter-
venuto in maniera chiara anche
Salvatore Barbagallo, presiden-
te dell’Ordine medici chirurghi
e odontoiatri della Spezia, se-
condo il quale «fatto salvo il di-
ritto dovere dell’azienda sanita-
ria sul controllo delle prescrizio-
ni delle indagini clinico-stru-
mentali da parte dei medici di
medicina generale è altrettanto
doveroso tenere conto delle ne-
cessità del singolo paziente,
che non possono certo essere
parametrate attraverso dati sta-
tistici bensì sulla reale ed attua-
le situazione clinica di ciascun
cittadino, considerate debita-
mente le patologie».
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FOCUS SULLA SANITÀ
Il diritto alla salute

Punti
di vista

Maria Pia Ferrara
«Dover subire un
procedimento per il solo fatto
di aver cercato di aiutare i
nostri pazienti ad ottenere le
prestazioni in tempi accettabili
ci sembra paradossale.
Chiediamo che Regione, Asl e
istituzioni considerino con
serietà le nostre difficoltà»

Salvatore Barbagallo
«Fatto salvo il diritto dovere di
Asl5 sul controllo delle
prescrizioni, le necessità del
singolo paziente non possono
certo essere parametrate
attraverso dati statistici, bensì
sulla reale ed attuale
situazione clinica, considerate
debitamente le patologie»

Troppi esami, medici richiamati
«Aiutiamo i pazienti, è paradossale»
Una quarantina di camici bianchi spezzini raggiunti dalla lettera di contestazione inviata dall’azienda sanitaria
Fimmg rilancia: «Contestazioni scollegate dalla realtà clinica. Rispondiamo solo ai bisogni dei cittadini»

IN LIGURIA

In tutta la regione
sono circa seicento
i professionisti
raggiunti dalla lettera
dopo le verifiche
di Alisa

LE INDAGINI

Nei giorni scorsi
quattro dottori liguri
sono stati denunciati
per falso in certificati
dai carabinieri del Nas

LA PROTESTA

«Difficoltà oggettiva
del sistema sanitario
di garantire
tempi di attesa
accettabili»
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Gian Paolo Battini 
LA SPEZIA

Un grave lutto ha colpito il 
mondo della scuola e in parti-
colare l’istituto Capellini-Sau-
ro. È mancato, a 63 anni, il 
professor Giovanni Reda. Un 
brutto male se l’è portato via 
ieri mattina nella sua abita-
zione di via Zagora. 

La notizia si è sparsa in un 
baleno al Capellini-Sauro do-
ve il docente era molto stima-
to e benvoluto dai colleghi e 
dai ragazzi. Originario di Ci-
rò Marina (Crotone), il profes-

sor Reda lascia nel dolore la 
moglie Tiziana, dipendente 
della Camera di commercio 
Toscana Nord, il figlio Camil-

lo, due sorelle e un fratello e i 
nipoti tutti. Ha lavorato nel la-
boratorio di elettronica gene-
rale, instaurando un ottimo e 
proficuo rapporto con i suoi 
studenti. Era iscritto all’albo 
dei periti industriali e certifi-
cava la conformità degli im-
pianti elettrici. Il compianto 
insegnante ha sempre mante-
nuto i contatti con la sua città 
di origine. Lo ricorda con af-
fetto il  tecnico informatico 
Roberto Torrini: «Nel 1981, 
al mio primo anno all’Iti, lo 
ebbi come allievo nel labora-
torio di costruzioni elettroni-
che e pochi anni dopo l’ho ri-
trovato come collega. Perdo 
non solo un collega ma soprat-
tutto un grande amico». 

I funerali di Giovanni Reda 
si svolgeranno oggi, alle ore 
15, 30, presso la parrocchia 
di Santa Rita in via Zagora. —
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aveva 63 anni

Capellini-Sauro in lutto
morto il professor Reda

Tiziano Ivani / LA SPEZIA

Secondo la Procura ha prova-
to a stuprare una donna di 
76 anni sulle scale del palaz-
zo dove vive e non c’è riusci-
to soltanto grazie all’arrivo 
di un condomino. Gli investi-
gatori  hanno  ricostruito  
un’aggressione brutale: l’an-
ziana è stata pure rapinata - 
strappata la borsa con por-
tafoglio e cellulare -, affer-
rata per il collo e presa a 
schiaffi, tanto che, una volta 
arrivata in ospedale, le è sta-
ta diagnosticata «la frattura 
della mandibola». Sono pe-
santissime le accuse che Pro-

cura e polizia muovono nei 
confronti di Massimo. B., 58 
anni, origini sarde (in questa 
fase del procedimento, vista 
la gravità delle accuse, non 
vengono riportate le genera-
lità complete dell’indagato) 
che attualmente si trova in 
carcere per un’altra vicenda.

Stando  agli  inquirenti,  

l’uomo è riuscito a fuggire ed 
è stato identificato soltanto 
in un secondo momento, gra-
zie al lavoro della squadra 
mobile diretta da Alessan-
dro Pescara Di Diana. 

L’inchiesta è un punto di 
svolta e oggi, in tal senso, è 
una giornata cruciale: la giu-
dice per le indagini prelimi-

nari Marinella Acerbi affi-
derà l’incarico a uno psichia-
tra, Leonardo Moretti, al fi-
ne di stabilire se l’anziana è 
in grado di testimoniare e de-
scrivere quindi quanto acca-
duto. La richiesta di inciden-
te probatorio - istituto giuri-
dico che permette di acquisi-
re testimonianze ancora pri-

ma dell’inizio di un eventua-
le processo - è stata presen-
tata dalla pm Federica Ma-
riucci che sta coordinando 
l’inchiesta  sull’aggressione  
avvenuta alla Spezia il 2 lu-
glio 2024. 

Al sospettato (difeso da-
gli avvocati Roberta Fiorel-
la e Davide Bonanni) sono 

contestate la tentata violen-
za sessuale, la rapina e le le-
sioni aggravate. 

Come  premesso,  l’uomo  
non sarebbe riuscito a com-
piere lo stupro per mera ca-
sualità visto che quando ha 
cercato di tirare giù i pantalo-
ni alla pensionata è entrato 
nell’androne del palazzo un 
condomino che di fatto lo ha 
messo in fuga. Ora gli inqui-
renti provano a chiudere il 
cerchio con il racconto del-
la vittima che renderebbe 
più  solido  l’impianto  
dell’accusa: la perizia, stan-
do alla tesi della pm Mariuc-
ci, serve ad accertare la capa-
cità di testimoniare dell’an-
ziana, con l’obiettivo «in par-
ticolare di verificare se la  
stessa, vista l’età avanzata, 
sia affetta da patologie in gra-
do di interferire sulla sua ca-
pacità di percepire e riferire 
correttamente i dati di realtà 
che la riguardano». Altro pas-
saggio  d’un  certo  rilievo:  
«Dalla  perizia  potrebbero  
emergere elementi di fatto in 
ordine  ai  reati  contestati  
all’indagato e, ancora prima, 
dalla perizia potrebbero rica-
varsi elementi fondamentali 
per l’esercizio dell’azione pe-
nale».—
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la replica dei rappresentanti dell’ordine professionale dopo l’inchiesta dei nas

«Prescrizioni, i medici operano
per tutelare la salute dei pazienti»

La donna, 76 anni, 
è finita all’ospedale
con una frattura
della mandibola

La presidente provinciale Fimmg Maria Pia Ferrara

Sondra Coggio / PORTO VENERE

Cordoglio a Porto Venere 
per la scomparsa di Salvato-
re “Rino” Ferone. Commos-
se le parole del figlio Gior-
gio nel ricordarlo come «uo-
mo buono, altruista e dispo-
nibile,  figura  importante  
per la comunità, inventore e 
installatore delle attuali lu-
minarie,  visionario  che  
aprì, con sempre accanto la 
adorata Rita, la prima disco-
teca,  il  primo negozio  di  
nautica, la prima pizzeria». 

Uomo «umile e semplice,  
sensibile e pratico, mi lascia 
insegnamenti che non si scri-

vono, il potere dei silenzi, la 
forza del giusto e della pace, 
il rifiuto senza se e senza ma 
di ogni forma di violenza e 
ira». È stato «un lottatore 
nella  vita  e  sui  tappetini  
sportivi di lotta libera, di cui 
fu protagonista assoluto in 
Europa per tre anni consecu-
tivi». 

Donatore Avis, impegna-
to nell’associazionismo, la-
scia il ricordo di un impren-
ditore capace e di una perso-
na gentile. I funerali si ter-
ranno domani mercoledì 26 
marzo. Alle 11 partenza da 
piazza Bastreri verso la chie-
sa di San Lorenzo, attraver-
sando «la sua amata calata». 
Infine un commiato, «dopo 
le cerimonie, dal Bar di Fran-
chino, con vino e sorrisi, co-
me avrebbe voluto». —
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il sospettato è accusato di tentata violenza sessuale, rapina e lesioni

«Tentò di stuprare un’anziana»
Un uomo di 58 anni avrebbe aggredito una pensionata sulle scale di casa. Oggi il caso dalla giudice Acerbi

Giovanni Reda

Doris Fresco / LA SPEZIA

I medici di Medicina generale 
della Liguria esprimono pre-
occupazione e disappunto ri-
spetto al  metodo utilizzato  
dalla Regione e dalle sue strut-
ture operative: è la risposta 
della categoria alle richieste 
di chiarimenti avanzate dalle 
Asl sulla presunta «iperpre-
scrizione» di visite e esami dia-
gnostici che ha portato quat-
tro medici liguri a essere coin-
volti in indagini dei carabinie-
ri del Nas: «La pratica clinica 
quotidiana non può essere ri-
dotta a mere statistiche – spie-
ga Maria Pia Ferrara, presi-
dente provinciale Fimmg-. La 
vicenda ha ulteriormente au-
mentato il clima di sfiducia e 
insofferenza tra i professioni-
sti della medicina territoria-
le. Dover subire un procedi-
mento per il solo fatto di aver 
cercato di aiutare i nostri pa-
zienti ci sembra paradossa-
le». 

Alisa sta inoltrando richia-
mi ai medici di famiglia che 
superano determinate medie 
di prescrizione: «Le statisti-
che elaborate non considera-
no affatto fattori cruciali e so-
prattutto l’effetto del periodo 
pandemico, che ha generato 
ritardi  diagnostici  ancora  
non completamente recupera-
ti. Molti pazienti tornano ne-
gli studi medici preoccupati 
per l’impossibilità di prenota-
re esami o visite specialisti-
che entro tempi ragionevoli. 

Ciò comporta la necessità di 
aggiornare  frequentemente  
le priorità delle prescrizioni– 
prosegue Ferrara –. Questo ge-
nera l’apparenza di una “iper-
prescrizione” che in realtà è 
soltanto una risposta clinica e 
assistenziale ai bisogni con-
creti dei cittadini». 

Secondo la Fimmg servireb-
be  maggior  collaborazione  
tra le istituzioni: «Un atteggia-
mento inquisitorio e punitivo 
non porta alcun beneficio. An-
ni fa, di fronte a problemati-
che simili legate alla prescri-
zione di farmaci, si era riusci-
ti a trovare un equilibrio attra-
verso percorsi di formazione 

e confronto professionale. La 
provincia della Spezia in quel 
frangente aveva dimostrato 
che era possibile migliorare 
attraverso strategie collabora-
tive, non coercitive». 

Fatto salvo il diritto dovere 
della Asl sul controllo delle 
prescrizioni è altrettanto do-
veroso tenere conto delle ne-
cessità del singolo paziente – 
aggiunge Salvatore Barbagal-
lo presidente dell’Ordine dei 
medici della Spezia –. Necessi-
tà che non possono certo esse-
re parametrate attraverso da-
ti statistici bensì sulla reale ed 
attuale situazione clinica di 
ciascun cittadino». — 

i funerali si terranno domani

Porto Venere piange 
la scomparsa di Ferone
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Un poliziotto della 
squadra mobile 
controlla le 
telecamere 
posizionate in 
piazze e vie del 
centro storico della 
città
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Doris Fresco / LASPEZIA 

Dopo il successo della prima 
edizione, terminata a novem-
bre dopo diciotto tappe su 
tutto il territorio della pro-
vincia, ritorna “Operazione 
Donatella”, il tour sanitario 
della Croce rossa della Spe-
zia organizzato dalle Infer-
miere volontarie in ricordo 
della  volontaria  Donatella  
Galeotti, scomparsa a inizio 
2024 lasciando un grande 
vuoto nell'associazione. 

La prima tappa della nuo-
va edizione del tour sarà ai 
giardini pubblici di Fezzano 
sabato mattina, dalle ore 9 al-
le 12. I volontari della Cri e 
un medico specialista reste-
ranno a disposizione dei cit-
tadini per tutta la mattinata 
per controlli sanitari gratuiti 
come misurazione della pres-
sione arteriosa, della glice-
mia e del colesterolo e anche 
per consulenze mediche mi-
rate. La scorsa edizione ha vi-
sto i volontari della Croce ros-
sa attivi da Porto Venere alla 

Val  di  Vara  passando  per  
quartieri e frazioni della Spe-
zia, con circa 1.200 controlli 
sanitari  effettuati  gratuita-
mente. 

«Operazione Donatella  è  
stata un’iniziativa particolar-
mente apprezzata dalla po-
polazione, specialmente nei 
paesi in cui risulta più com-
plicato raggiungere i presidi 
sanitari – sottolinea il presi-
dente della Croce rossa della 
Spezia Luigi De Angelis –. 
Tantissimi cittadini ci hanno 
chiesto di tornare nei luoghi 
toccati dal nostro tour sanita-
rio nel 2024, così abbiamo 
deciso di riproporre gli scree-
ning anche quest’anno, par-
tendo dal borgo di Fezzano. 
Grazie all’impegno dei medi-
ci, delle crocerossine e dei no-
stri volontari continueremo 
ad offrire un servizio comple-
tamente  gratuito  e  fonda-
mentale per diffondere la cul-
tura della prevenzione, so-
prattutto tra le fasce più an-
ziane  della  popolazione».  
“Operazione Donatella”, ol-

tre che un servizio sanitario 
gratuito per la popolazione, 
vuole essere anche un ricor-
do della volontaria della Cro-
ce Rossa Donatella Galeotti, 
scomparsa a gennaio lascian-
do un grande vuoto nell’asso-
ciazione. Per questo le Infer-
miere  volontarie  della  Cri  
spezzina hanno voluto dedi-
care la nuova iniziativa a Do-
natella, che del sostegno ai 
più deboli aveva fatto una ra-
gione di vita. 

«Punto di riferimento dei 
nostri volontari, con il suo 
sorriso e la sua disponibilità 
era una presenza fissa allo 
stadio Picco, in tribuna, do-
ve garantiva l’assistenza sani-
taria durante le partite dello 
Spezia- l'avevano ricordata i 
volontari di Croce rossa nel 
dare la triste notizia della 
sua perdita- Il suo sorriso, la 
gentilezza e la professionali-
tà non l’hanno mai abbando-
nata, nemmeno nei momen-
ti di difficoltà: noi la ricorde-
remo sempre così». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

L'Asl5 propone domani, dalle 
17 alle 19, il primo di due in-
contri rivolti alle famiglie di 
preadolescenti e adolescenti 
incentrati sull’educazione af-
fettiva e sessuale. Gli appunta-
menti, organizzati in collabo-
razione con il Centro per le Fa-
miglie, saranno condotti da 
professionisti di Asl5 che af-
fronteranno  temi  differenti  
con il coinvolgimento attivo e 

giocoso delle famiglie. 
Gli appuntamenti si inseri-

scono nel programma regio-
nale “Life skills in affettività e 
sessualità”, condotto da Asl5, 
che coinvolge le scuole e le fa-
miglie. Il primo incontro, do-
mani, dal titolo “Dov’è finito 
il mio bambino?”, sarà dedi-
cato ad affrontare i cambia-
menti fisici, psicologici e rela-
zionali della preadolescenza 
e adolescenza. Giovedì 3 apri-
le invece il secondo incontro 

“Non è mai troppo presto per 
parlarne!”, per approfondire 
la consapevolezza dei model-
li mediatici e social-mediatici 
e l’ascolto attivo dei figli, l’al-
leanza con la scuola e le figu-
re educative. 

Entrambi gli incontri si ter-
ranno al Centro per le Fami-
glie (traversa di via La Marmo-
ra, 3) alla Spezia. La parteci-
pazione è libera e gratuita, 
ma si consiglia la prenotazio-
ne. Per informazioni contatta-
re il Centro per le Famiglie 
(lun-sab  15/18;  lun  e  ven  
9:30/12:30;  tel.  
0187/023994  –  
329/2616515; e-mail: centro-
famiglia@comune.sp.it). — 

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Prosegue l’attività di infor-
mazione e sensibilizzazio-
ne promossa dall’ammini-
strazione comunale della 
Spezia sul tema dell’endo-
metriosi,  una  patologia  
cronica invalidante, di cui 
si conoscono ben tre milio-
ni di casi soltanto nel terri-
torio italiano . 

In vista della Giornata in-
ternazionale  dedicata  a  
questa malattia, che ricor-
rerà sabato prossimo, si ter-
rà  oggi,  su  iniziativa  
dell’assessorato alle politi-
che sanitarie, un convegno 

dal titolo “Conoscere l’en-
dometriosi” , a partire dal-
le 10 nella sala consiliare 
della Provincia.

Sono previsti gli inter-
venti di Giulio Guerri, as-
sessore alle politiche sani-
tarie del Comune della Spe-
zia, Alessandra Valsuani, 
presidente dell’Ordine del-
la professione di ostetrica 
di Genova e La Spezia, del 
medico Giacomo Buonavi-
ta, Sara Furno, paziente e 
ostetrica, Claudia Frandi, 
psicologa e psicoterapeu-
ta, Deborah Pini, psicolo-
ga e psicoterapeuta analiti-
co transazionale in forma-

zione e Tania Vitali, pa-
ziente,  scrittrice  e  tutor  
dell’associazione La voce 
di una è la voce di tutte.

L’incontro è organizzato 
dal Comune della Spezia, 
in collaborazione con la  
Provincia,  l’associazione  
La voce di una è la voce di 
tutte,  e  il  patrocinio  
dell’Ordine della professio-
ne di ostetrica di Genova e 
La Spezia. È un evento di 
grande importanza, vista 
la  delicatezza  del  tema:  
«Questo convegno – sottoli-
nea l’assessore comunale 
Giulio  Guerri  –  fa  parte  
dell’ampio percorso di ini-
ziative che stiamo portan-
do avanti per promuovere 
nella nostra città la cultura 
della consapevolezza e del-
la prevenzione rispetto ai 
temi della salute e della si-
curezza». —

D. F. 

LA SPEZIA

«Necessario convocare con ur-
genza la commissione sanità 
alla presenza dei rappresen-
tanti dei lavoratori, della dire-
zione di Asl5 e del sindaco», è 
ancora questa la richiesta al 
centro di una interpellanza 
presentata dal gruppo Pd del-
la Spezia. Già a gennaio i grup-
pi di minoranza avevano ri-
chiesto la convocazione della 
commissione per ascoltare le 
organizzazioni sindacali e af-
frontare la tematica delle ma-

nutenzioni  dell’ospedale  
Sant’Andrea. «Saranno stan-
ziati 16 milioni di euro sull’e-
dilizia sanitaria della Liguria 
– si legge nel documento –. 
Nel timore che la ripartizione 
possa nuovamente penalizza-
re il territorio spezzino, chie-
diamo al sindaco di sapere 
quanto sarà destinato ad Asl5 
e per quali interventi; quante 
risorse saranno destinate alle 
altre Asl Liguri; se abbia, a se-
guito delle continue segnala-
zioni del personale, sollecita-
to Regione Liguria e la direzio-
ne di Asl 5 in merito alle prin-
cipali  carenze  strutturali  
dell’ospedale Sant’Andrea e 
se non ritenga doveroso, per 
rispetto dei cittadini e del per-
sonale sanitario, sollecitare il 
presidente della Commissio-
ne consiliare». — D. F. 

I volontari della Croce Rossa della Spezia durante uno screening in piazza psicologia e crescita 
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Dopo il successo della prima 
edizione, terminata a novem-
bre dopo diciotto tappe su 
tutto il territorio della pro-
vincia, ritorna “Operazione 
Donatella”, il tour sanitario 
della Croce rossa della Spe-
zia organizzato dalle Infer-
miere volontarie in ricordo 
della  volontaria  Donatella  
Galeotti, scomparsa a inizio 
2024 lasciando un grande 
vuoto nell'associazione. 

La prima tappa della nuo-
va edizione del tour sarà ai 
giardini pubblici di Fezzano 
sabato mattina, dalle ore 9 al-
le 12. I volontari della Cri e 
un medico specialista reste-
ranno a disposizione dei cit-
tadini per tutta la mattinata 
per controlli sanitari gratuiti 
come misurazione della pres-
sione arteriosa, della glice-
mia e del colesterolo e anche 
per consulenze mediche mi-
rate. La scorsa edizione ha vi-
sto i volontari della Croce ros-
sa attivi da Porto Venere alla 

Val  di  Vara  passando  per  
quartieri e frazioni della Spe-
zia, con circa 1.200 controlli 
sanitari  effettuati  gratuita-
mente. 

«Operazione Donatella  è  
stata un’iniziativa particolar-
mente apprezzata dalla po-
polazione, specialmente nei 
paesi in cui risulta più com-
plicato raggiungere i presidi 
sanitari – sottolinea il presi-
dente della Croce rossa della 
Spezia Luigi De Angelis –. 
Tantissimi cittadini ci hanno 
chiesto di tornare nei luoghi 
toccati dal nostro tour sanita-
rio nel 2024, così abbiamo 
deciso di riproporre gli scree-
ning anche quest’anno, par-
tendo dal borgo di Fezzano. 
Grazie all’impegno dei medi-
ci, delle crocerossine e dei no-
stri volontari continueremo 
ad offrire un servizio comple-
tamente  gratuito  e  fonda-
mentale per diffondere la cul-
tura della prevenzione, so-
prattutto tra le fasce più an-
ziane  della  popolazione».  
“Operazione Donatella”, ol-

tre che un servizio sanitario 
gratuito per la popolazione, 
vuole essere anche un ricor-
do della volontaria della Cro-
ce Rossa Donatella Galeotti, 
scomparsa a gennaio lascian-
do un grande vuoto nell’asso-
ciazione. Per questo le Infer-
miere  volontarie  della  Cri  
spezzina hanno voluto dedi-
care la nuova iniziativa a Do-
natella, che del sostegno ai 
più deboli aveva fatto una ra-
gione di vita. 

«Punto di riferimento dei 
nostri volontari, con il suo 
sorriso e la sua disponibilità 
era una presenza fissa allo 
stadio Picco, in tribuna, do-
ve garantiva l’assistenza sani-
taria durante le partite dello 
Spezia- l'avevano ricordata i 
volontari di Croce rossa nel 
dare la triste notizia della 
sua perdita- Il suo sorriso, la 
gentilezza e la professionali-
tà non l’hanno mai abbando-
nata, nemmeno nei momen-
ti di difficoltà: noi la ricorde-
remo sempre così». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'Asl5 propone domani, dalle 
17 alle 19, il primo di due in-
contri rivolti alle famiglie di 
preadolescenti e adolescenti 
incentrati sull’educazione af-
fettiva e sessuale. Gli appunta-
menti, organizzati in collabo-
razione con il Centro per le Fa-
miglie, saranno condotti da 
professionisti di Asl5 che af-
fronteranno  temi  differenti  
con il coinvolgimento attivo e 

giocoso delle famiglie. 
Gli appuntamenti si inseri-

scono nel programma regio-
nale “Life skills in affettività e 
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IL GIRO DI VITE

Guido Filippi / GENOVA

Chi non si presenta 
all’appuntamento 
– senza aver disdet-
to con almeno due 

giorni di anticipo – dovrà 
pagare la prestazione per 
una quota corrispondente 
al ticket, come previsto dal-
le normative nazionali. Chi 
ha prenotato una visita rice-
verà un sms cinque giorni 
prima (tre giorni se l’esame 
è stato fissato in extremis). 
Chi ha bisogno di fare una 
visita e non trova posto nei 
tempi  previsti  (entro  10  
giorni per la categoria “bre-
vi”, entro 30 giorni per le vi-
site ed entro 60 per le presta-
zioni strumentali, ed entro 
sei mesi per le programma-
bili) può chiedere di venire 
inserito in un percorso di tu-
tela ed essere poi contattato 
dalla Asl o dall’ospedale per 
una nuova proposta. 

Sono le prime mosse della 
Liguria per cercare di ridur-
re le code per visite speciali-
stiche ed esami diagnostici 
che in alcuni casi hanno rag-
giunto tempi di attesa ver-
gognosi e inaccettabili. Lo 
ha scritto anche il ministero 
della Salute e le Regioni de-
vono mettersi in regola per 
evitare sanzioni. 

Trovare gli esempi è una 
pesca facilitata: il più clamo-
roso e allo stesso tempo im-
barazzante record ligure ar-
riva dalla Asl 3 genovese do-
ve (nel sito aziendale) ven-
gono indicati 469 giorni di 
attesa per fare una visita 
oculistica  all’ospedale  di  
Sestri Ponente, uno dei fiori 
all’occhiello della sanità li-
gure che richiama pazienti 
anche dal Piemonte. 

Non va meglio nello spez-
zino con i cinque mesi per 
un appuntamento dal neu-
rologo o per i sette mesi per 
una Tac al torace nel savone-

se. Per non parlare del truc-
chetto, usato spesso anche 
dal San Martino, di chiude-
re le agende per non fissare 
appuntamenti a lungo ter-
mine: è vietato, ma si fa. 

Ora,  come sottolinea  il  
nuovo direttore del diparti-
mento Salute della Liguria 
Paolo Bordon che lunedì ha 
firmato la manovra: «Abbia-
mo iniziato a mettere ordi-

ne per migliorare l’offerta 
al cittadino. Abbiamo divi-
so la Liguria in tre aree, la 
prima comprende gli ospe-
dali genovesi e la Asl 3, la se-
conda le Asl imperiesi e sa-
vonesi e la terza la Asl spez-
zina: le aziende devono la-
vorare assieme per raggiun-
gere un obiettivo e per dare 
una risposta di salute, non 
per rimpallarsi le responsa-

bilità: quella stagione è fini-
ta. Il Cup deve essere a livel-
lo regionale anche perché 
una persona può decidere 
di andare a Imperia o alla 
Spezia per fare una Risonan-
za o una Tac, ma finora nes-
suno glielo aveva detto. Le 
aziende verranno controlla-
te ogni settimana sulle liste 
d’attesa e i direttori genera-
li valutati anche su questo». 

Al centro del progetto c’è, 
come sempre Liguria Digita-
le: il direttore generale Enri-
co Castanini e la sua squa-
dra sono già intervenuti per 
apllicare le nuove direttive 
e per avere sempre di più il 
controllo della situazione e 
di conseguenza poter inter-
venire in tempo reale, quan-
do l’attesa supera i limiti 
della decenza.

Come è già stato anticipa-
to  qualche  settimana  fa  
dall’assessore  alla  Sanità  
Massimo Nicolò gli ospeda-

li e le Asl possono utilizza-
re gettoni per convincere 
gli specialisti a fare ore in 
più, acquistare prestazioni 
dai medici in libera profes-
sione oppure rivolgersi ai 
centri  privati  accreditati.  
Bordon ha parlato anche di 
assunzioni, termine che, pe-
rò, si scontra con il bilancio 
sempre in rosso.

Nei prossimi giorni scatte-
rà una campagna di infor-
mazioni sulla manovra sul-
le liste d’attesa e sui nuovi 
servizi a disposizione, ma 
nel frattempo è già partito, 
nel rispetto delle norme di 
legge, il giro di vite sugli ap-
puntamenti che verranno ri-
cordati con un sms: la pre-
stazione prenotata dovrà es-
sere cancellata entro le 48 
ore, oppure arriverà chi sal-
ta la visita, pagherà comun-
que il ticket anche se è tic-
ket per reddito o patologia. 
Ecco le tariffe di alcuni tic-

ket: prime visite 25 euro, vi-
sita di controllo 17,90 euro, 
elettrocardio  11,62  euro,  
Ecografia addome 36 euro; 
radiografia torace 15,45 eu-
ro.

Sarà ogni Asl a dover ge-
stire la pratica per il recupe-
ro del ticket: al paziente arri-
verà prima una lettera, poi 
un avviso bonario e infine il 
conto da parte dell’Agenzia 
delle Entrate. Una misura 
che avrà sicuramente un ef-
fetto  deterrente,  ma  che,  
per essere applicata, avrà 
costi di gestione ammini-
strativa che in alcuni casi su-
perano  quelli  del  risarci-
mento. 

Chi non potrà presentarsi 
per “cause di forza maggio-
re o per impossibilità so-
pravvenuta”, non dovrà pa-
gare l’esame. «Troppe per-
sone non si presentano – ri-
marca Bordon – e non ce lo 
possiamo permettere. In Li-
guria è stato calcolato che si 
raggiunge il 20%, una cifra 
altissima che comporta uno 
spreco e un costo. In Emilia 

eravamo scesi al 5%».
L’anno scorso in Liguria 

sono saltate almeno 250 
mila prestazioni, con una 
media di almeno 20 mila al 
mese: un numero esagerato 
per un sistema che arranca 
e fatica a dare risposte.

«Con queste azioni voglia-
mo prenderci in carico il pa-
ziente anche nella fase preli-
minare di cura - commenta 
Nicolò - Siamo certi che ri-
ducendo  drasticamente  il  
numero di pazienti che non 
si presentano agli appunta-
menti, saremo costretti a ri-
correre alle sanzioni in un 
numero limitato di casi». 

Ma sul tema è già polemi-
ca e il prima a contestare la 
decisione è il consigliere re-
gionale di Linea Condivisa 
Gianni Pastorino: «Far paga-
re il ticket anche sa chi è 
esente, se non si presenta 
all’appuntamento è un’in-
giustizia e farà lavorare gli 
avvocati. La Regione scari-
care sugli utenti le responsa-
bilità delle proprie ineffi-
cienze». —

36,15 euro
la tariffa più alta 
del ticket per 
prestazioni come Tac 
e Risonanza magnetica

Troppe persone 
non si presentano,
è uno spreco 
di risorse e tempo 
che non ci possiamo 
permettere

250 mila
le prestazione saltate 
l’anno scorso perché
i pazienti non si sono 
presentati

PAOLO BORDON
DIRETTORE GENERALEDIPARTIMENTO 
SALUTE REGIONE LIGURIA

“
25 euro
lil ticket per una visita 
specialistica; 17,90 
euro la tariffa per \una 
seconda visita

Tempi di attesa in Liguria

Fonte Alisa, Regione Liguria

Prestazione codice breve (entro 10 giorni)
Colonscopia Risonanza magnetica addome

Visita dermatologica Visita pneumologica

Holter

75

38

29

7

0

Asl 3 Genovese

Asl 1 Imperiese
163

121

70

135

184

Asl 2 Savonese
170

205

57

59

31

Asl 4 Chiavarese
43

52

3

7

22

Asl 5 Spezzina

128

79

9

30

31

Galliera

167

No

No

58

No

Evangelico

172

No

66

119

No

giorni

È scattata la penale per chi non disdice con almeno 48 ore di anticipo. Un sms ricorderà l’appuntamento 5 giorni prima

Liguria, stretta su esami e visite:
chi non si presenta paga il ticket

Via al piano regionale 
Pastorino (Lc): 
«Un’ingiustizia le 
sanzioni agli esenti»

SFIDA SULLA SALUTE
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IL CASO

Annamaria Coluccia 
Emanuele Rossi / GENOVA

Porto e lavoro al cen-
tro della campagna 
elettorale di Silvia Sa-
lis che visita la Com-

pagnia unica, mentre il vice-
sindaco Pietro Piciocchi at-
tacca il centrosinistra parlan-
do di “terremoto” nella coali-
zione avversaria sull’ospeda-
le Galliera, uno dei “dieci sì” 
enunciati da Salis per il suo 
programma. 

La candidata del centrosi-
nistra ieri ha incontrato i ver-
tici della Compagnia unica, 
in porto, per un confronto 
sulle prospettive del lavoro 
portuale. E si è fermata alla 
mensa dei camalli.  Ad ac-
compagnarla i dem Vittoria 
Canessa, Franco Marenco e 
Monica Russo. «Il ruolo della 
Compagnia Unica è fonda-
mentale per garantire la ge-
stione dei traffici del porto, i 
suoi picchi e l’aumento dei 
volumi che tutti auspichia-
mo. Per questo è urgente che 
in tempi rapidi arrivino le au-
torizzazioni  all'aumento  
dell'organico»,  ha  detto  la  
candidata  dopo  l’incontro.  
Sui social Salis torna sul te-

ma del lavoro povero in cit-
tà: «Credo che Genova abbia 
bisogno di puntare prima di 
tutto sul lavoro di qualità. 
Dobbiamo dare la possibilità 
alle giovani e ai giovani geno-
vesi di rimanere a Genova e 
di poter contribuire allo svi-
luppo della città e realizzare 
qui i propri sogni».

In consiglio comunale, in-
tanto, ad accendere scintille 
è stata ancora una volta il 
progetto, annoso, del nuovo 
ospedale Galliera. Salis ha 
detto “sì”, sottolineando che 

dev’essere  accompagnata  
dal  potenziamento  della  
struttura esistente. Ad inne-
scare il dibattito è stato il con-
sigliere di maggioranza Lo-
renzo Pellerano (Liguria al 
centro -Noi moderati), con 
l’obiettivo  di  mettere  alla  
prova la compattezza della 
coalizione  progressista:  
«Noi vogliamo il Nuovo Gal-
liera, ma abbiamo letto un sì 
criptico di Silvia Salis e chie-
diamo che tutti i partiti pren-
dano posizione, anche quelli 
che sono sempre stati contra-

ri».
Il centrosinistra ha replica-

to con toni altrettanto pole-
mici, rinfacciando al centro-
destra di non aver «mai con-
vocato in otto anni in Comu-
ne neanche una commissio-
ne sul Nuovo Galliera a cui di-
te di tenere tanto» e di «non 
aver inaugurato neanche un 
nuovo ospedale in Liguria, 
da quando è al governo della 
Regione». Tutti i gruppi si so-
no detti, comunque, favore-
voli a un nuovo ospedale per 
il Galliera: Italia Viva senza 

riserve, il Pd puntualizzando 
che la vecchia struttura va de-
stinata comunque a servizi 
sociosanitari, mentre il M5S 
ha criticato il progetto attua-
le: «Siamo d’accordo su un 
nuovo ospedale funzionale 
con più posti letto di quelli 
che  ha  adesso  il  Galliera,  
mentre il progetto presenta-
to ne prevede meno», ha sot-
tolineato Fabio Ceraudo, e 
il rossoverde Filippo Bruz-
zone ha puntualizzato che 
«noi vorremmo vedere il pro-
getto». 

Distinguo che hanno scate-
nato come prevedibile il cen-
trodestra (come accaduto al-
le regionali): «Silvia Salis de-
ve dire se la pensa come Ita-
lia Viva o come il Movimen-
to 5 Stelle», ha attaccato Pel-
lerano. Il vicesindaco reggen-
te e candidato sindaco del 
centrodestra Pietro Picioc-
chi, in aula ha ribadito la pie-
na condivisione dell’opera-
zione da parte della giunta e 
la necessità di «imprimere 
un’accelerazione»,  poi  in  
una nota ha calcato i toni, 
parlando di «terremoto nel 
centrosinistra»:  «I  Cinque  
Stelle e la lista Rossoverde - il 
suo attacco - smentiscono la 
candidata di centrosinistra 
demolendo i suoi “sì”. Le con-
traddizioni nella coalizione 
della sinistra sono numerose 
ed evidenti e, se ancora ve ne 
fosse bisogno, la dicono lun-
ga sulla paralisi in cui precipi-
terebbe la nostra città qualo-
ra fossero al governo. Oggi 
sono cadute le maschere». 
Gli risponde ancora Bruzzo-
ne: «Noi non abbiamo mai 
detto no al nuovo ospedale 
Galliera: abbiamo posto do-
mande, chiesto trasparenza, 
sollecitato un confronto pub-
blico e perfino richiesto una 
commissione ad hoc». 

Ma contro i “Dieci sì” della 
Salis si scaglia, dalla Sinistra 
alternativa, la candidata An-
tonella Marras: «Centro sini-
stra(sic!) e destra fanno a ga-
ra per farci capire che hanno 
gli stessi programmi... e pure 
gli stessi candidati, dato che 
non passa giorno che qualcu-
no faccia il “salto della qua-
glia” da uno schieramento 
all’altro». — © RIPRODUZIONE RISERVATA

CONTI E POLEMICHE

GENOVA

Spunta in aula anche il 
pallottoliere:  lo  tira  
fuori  Armando San-
na, capogruppo del Pd 

in consiglio regionale, per re-
plicare al presidente Marco 
Bucci, che nella sua informati-
va ha appena quantificato il fa-
moso “buco” della sanità ligu-
re nel 2024 in 19,2 milioni di 
euro, «Già coperti dall’avanzo 
dell’ultimo anno». Per l’oppo-
sizione invece la cifra che con-
ta è quella messa nero su bian-
co in una recente delibera di 
giunta in cui si parla di 62 mi-
lioni da ripianare.

Bucci dice che «il 6,4% del 
Pil per la sanità non basta, la 
Germania ci mette il 10%», 
ma anche che «non si deve fare 
deficit, non è mai una bella co-
sa». E si prende la responsabili-
tà per i conti del 2024 «anche 
se io sono subentrato a novem-
bre». La premessa per dire che 
no, il disavanzo non è stato az-

zerato, come aveva promesso 
il presidente. Ma certo ha di-
mensioni molto più gestibili ri-
spetto alla previsione monstre 
di un buco da oltre 200 milio-
ni. «In questo momento i no-
stri tecnici sono al Ministero 
delle finanze e la previsione 
di chiusura del 2024 è di 19,2 
milioni di disavanzo», spiega 
Bucci. Soldi che vanno coperti 
ma non porteranno «ad alcun 
taglio né riduzione dei servizi 
o blocchi delle assunzioni», as-
sicura il presidente. Nello spe-
cifico avrebbero chiuso con 
un bilancio in pari Asl2, Asl4, 
Asl5,  Evangelico  e  Galliera  
mentre i 19 milioni sarebbero 
gli  sforamenti  di  Asl1,  San  
Martino, Asl3 e Gaslini.

L’informativa non soddisfa 

l’opposizione, che torna a chie-
dere l’abolizione di Alisa, «un 
carrozzone inutile». «L'unico 
atto ufficiale è una delibera ap-
provata  dalla  giunta  alcuni  
giorni fa che parla di un disa-
vanzo di gestione di 62 milio-
ni di euro e di un taglio di 35 
milioni sui Livelli essenziali di 
assistenza per coprirlo», sostie-
ne Sanna.  «Se  il  presidente 
Bucci sostiene che non vengo-
no tagliati i servizi, perché tut-
te le Asl hanno chiesto ai loro 
settori la riduzione del 20% 
dei costi sanitari e del 10% dei 
costi non sanitari?», chiede il 
capogruppo della Lista Orlan-
do Gianni Pastorino. «Non si 
capisce come si sia scesi da 72 
a 19 milioni di disavanzo e 
questo decremento non è con-
fortato da dati certi», denun-
cia la capogruppo di Alleanza 
Verdi Sinistra Selena Candia. 
Il capogruppo del M5S Stefa-
no Giordano concorda con il 
presidente Bucci sul fatto che 
il budget fornito dal Governo 
alla sanità ligure è insufficien-
te, «perciò le chiedo di propor-
re alla presidente del Consi-

glio dei ministri di dirottare i 
30 miliardi destinati alla dife-
sa alla sanità».

La maggioranza non sta a 
guardare e accusa l’opposizio-
ne di allarmismo ingiustifica-
to. «Oggi la sinistra scopre che 
il cosiddetto buco è di appena 
19,2 milioni, cifra che peral-
tro verrà coperta con i prossi-
mi provvedimenti. Oggi la sini-
stra non sa come dire ai liguri 
che, per mera speculazione po-
litica, li ha presi in giro per me-
si. Hanno raccontato loro la 
bugia che verranno tagliati i 
servizi e che avrebbero pagato 
più tasse, cosa che invece av-
viene in quelle regioni che go-
vernano loro dove aumentano 
Irpef, bollo auto e altre tasse 
per coprire il loro buco della 

sanità. Come confermato dal 
presidente Bucci in aula, ci so-
no anche già le risorse per non 
riportare sul nuovo bilancio al-
cun disavanzo. Quindi la sani-
tà ligure avrà più risorse rispet-
to allo scorso anno e non taglie-
rà servizi, ma li aumenterà. 
All'opposizione non è servito 
neppure il pallottoliere spun-
tato in aula. Hanno scoperto 
di avere solo pallottole spunta-
te», dicono in una dichiarazio-
ne  congiunta  i  capigruppo  
Rocco Invernizzi (Fratelli d'I-
talia),  Sara Foscolo (Lega),  
Carlo Bagnasco  (Forza Ita-
lia), Matteo Campora (Vince 
Liguria) , Giovanni Boitano 
(Orgoglio Liguria). —

E.ROS.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo Stato spende 
poco per la sanità, 
ma dobbiamo 
essere bravi 
a gestire senza 
fare deficit

“

Dibattito in consiglio sui conti della Regione per il 2024, il presidente: «Serve di più da Roma»
L’opposizione contesta: «Nella delibera di giunta avete indicato un disavanzo a 62 milioni»

Sanità, il “buco” a 19 milioni
Bucci: «Non ci saranno tagli»

MARCO BUCCI
PRESIDENTE
REGIONE LIGURIA

Genova, la campagna per le comunali: polemiche sul nuovo ospedale. M5S: «Ok, ma non calino i posti letto»

Salis: «Lavoro, i giovani devono restare qui»
Piciocchi: «Sul Galliera centrosinistra in tilt»

6,4%
il rapporto tra la spesa 
pubblica per la sanità
e il Pil in Italia, 
in Germania è del 10%

Il pronto soccorso dell’ospedale San Martino di Genova  PAMBIANCHI

LIGURIA, LO SCONTRO POLITICO 

Silvia Salis ieri alla mensa 
della Compagnia unica, 
a destra Pietro Piciocchi 
al mercato di piazza Sarzano
 PAMBIANCHI / ZEGGIO
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Doris Fresco / LASPEZIA 

Dopo il successo della prima 
edizione, terminata a novem-
bre dopo diciotto tappe su 
tutto il territorio della pro-
vincia, ritorna “Operazione 
Donatella”, il tour sanitario 
della Croce rossa della Spe-
zia organizzato dalle Infer-
miere volontarie in ricordo 
della  volontaria  Donatella  
Galeotti, scomparsa a inizio 
2024 lasciando un grande 
vuoto nell'associazione. 

La prima tappa della nuo-
va edizione del tour sarà ai 
giardini pubblici di Fezzano 
sabato mattina, dalle ore 9 al-
le 12. I volontari della Cri e 
un medico specialista reste-
ranno a disposizione dei cit-
tadini per tutta la mattinata 
per controlli sanitari gratuiti 
come misurazione della pres-
sione arteriosa, della glice-
mia e del colesterolo e anche 
per consulenze mediche mi-
rate. La scorsa edizione ha vi-
sto i volontari della Croce ros-
sa attivi da Porto Venere alla 

Val  di  Vara  passando  per  
quartieri e frazioni della Spe-
zia, con circa 1.200 controlli 
sanitari  effettuati  gratuita-
mente. 

«Operazione Donatella  è  
stata un’iniziativa particolar-
mente apprezzata dalla po-
polazione, specialmente nei 
paesi in cui risulta più com-
plicato raggiungere i presidi 
sanitari – sottolinea il presi-
dente della Croce rossa della 
Spezia Luigi De Angelis –. 
Tantissimi cittadini ci hanno 
chiesto di tornare nei luoghi 
toccati dal nostro tour sanita-
rio nel 2024, così abbiamo 
deciso di riproporre gli scree-
ning anche quest’anno, par-
tendo dal borgo di Fezzano. 
Grazie all’impegno dei medi-
ci, delle crocerossine e dei no-
stri volontari continueremo 
ad offrire un servizio comple-
tamente  gratuito  e  fonda-
mentale per diffondere la cul-
tura della prevenzione, so-
prattutto tra le fasce più an-
ziane  della  popolazione».  
“Operazione Donatella”, ol-

tre che un servizio sanitario 
gratuito per la popolazione, 
vuole essere anche un ricor-
do della volontaria della Cro-
ce Rossa Donatella Galeotti, 
scomparsa a gennaio lascian-
do un grande vuoto nell’asso-
ciazione. Per questo le Infer-
miere  volontarie  della  Cri  
spezzina hanno voluto dedi-
care la nuova iniziativa a Do-
natella, che del sostegno ai 
più deboli aveva fatto una ra-
gione di vita. 

«Punto di riferimento dei 
nostri volontari, con il suo 
sorriso e la sua disponibilità 
era una presenza fissa allo 
stadio Picco, in tribuna, do-
ve garantiva l’assistenza sani-
taria durante le partite dello 
Spezia- l'avevano ricordata i 
volontari di Croce rossa nel 
dare la triste notizia della 
sua perdita- Il suo sorriso, la 
gentilezza e la professionali-
tà non l’hanno mai abbando-
nata, nemmeno nei momen-
ti di difficoltà: noi la ricorde-
remo sempre così». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

L'Asl5 propone domani, dalle 
17 alle 19, il primo di due in-
contri rivolti alle famiglie di 
preadolescenti e adolescenti 
incentrati sull’educazione af-
fettiva e sessuale. Gli appunta-
menti, organizzati in collabo-
razione con il Centro per le Fa-
miglie, saranno condotti da 
professionisti di Asl5 che af-
fronteranno  temi  differenti  
con il coinvolgimento attivo e 

giocoso delle famiglie. 
Gli appuntamenti si inseri-

scono nel programma regio-
nale “Life skills in affettività e 
sessualità”, condotto da Asl5, 
che coinvolge le scuole e le fa-
miglie. Il primo incontro, do-
mani, dal titolo “Dov’è finito 
il mio bambino?”, sarà dedi-
cato ad affrontare i cambia-
menti fisici, psicologici e rela-
zionali della preadolescenza 
e adolescenza. Giovedì 3 apri-
le invece il secondo incontro 

“Non è mai troppo presto per 
parlarne!”, per approfondire 
la consapevolezza dei model-
li mediatici e social-mediatici 
e l’ascolto attivo dei figli, l’al-
leanza con la scuola e le figu-
re educative. 

Entrambi gli incontri si ter-
ranno al Centro per le Fami-
glie (traversa di via La Marmo-
ra, 3) alla Spezia. La parteci-
pazione è libera e gratuita, 
ma si consiglia la prenotazio-
ne. Per informazioni contatta-
re il Centro per le Famiglie 
(lun-sab  15/18;  lun  e  ven  
9:30/12:30;  tel.  
0187/023994  –  
329/2616515; e-mail: centro-
famiglia@comune.sp.it). — 

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Prosegue l’attività di infor-
mazione e sensibilizzazio-
ne promossa dall’ammini-
strazione comunale della 
Spezia sul tema dell’endo-
metriosi,  una  patologia  
cronica invalidante, di cui 
si conoscono ben tre milio-
ni di casi soltanto nel terri-
torio italiano . 

In vista della Giornata in-
ternazionale  dedicata  a  
questa malattia, che ricor-
rerà sabato prossimo, si ter-
rà  oggi,  su  iniziativa  
dell’assessorato alle politi-
che sanitarie, un convegno 

dal titolo “Conoscere l’en-
dometriosi” , a partire dal-
le 10 nella sala consiliare 
della Provincia.

Sono previsti gli inter-
venti di Giulio Guerri, as-
sessore alle politiche sani-
tarie del Comune della Spe-
zia, Alessandra Valsuani, 
presidente dell’Ordine del-
la professione di ostetrica 
di Genova e La Spezia, del 
medico Giacomo Buonavi-
ta, Sara Furno, paziente e 
ostetrica, Claudia Frandi, 
psicologa e psicoterapeu-
ta, Deborah Pini, psicolo-
ga e psicoterapeuta analiti-
co transazionale in forma-

zione e Tania Vitali, pa-
ziente,  scrittrice  e  tutor  
dell’associazione La voce 
di una è la voce di tutte.

L’incontro è organizzato 
dal Comune della Spezia, 
in collaborazione con la  
Provincia,  l’associazione  
La voce di una è la voce di 
tutte,  e  il  patrocinio  
dell’Ordine della professio-
ne di ostetrica di Genova e 
La Spezia. È un evento di 
grande importanza, vista 
la  delicatezza  del  tema:  
«Questo convegno – sottoli-
nea l’assessore comunale 
Giulio  Guerri  –  fa  parte  
dell’ampio percorso di ini-
ziative che stiamo portan-
do avanti per promuovere 
nella nostra città la cultura 
della consapevolezza e del-
la prevenzione rispetto ai 
temi della salute e della si-
curezza». —

D. F. 

LA SPEZIA

«Necessario convocare con ur-
genza la commissione sanità 
alla presenza dei rappresen-
tanti dei lavoratori, della dire-
zione di Asl5 e del sindaco», è 
ancora questa la richiesta al 
centro di una interpellanza 
presentata dal gruppo Pd del-
la Spezia. Già a gennaio i grup-
pi di minoranza avevano ri-
chiesto la convocazione della 
commissione per ascoltare le 
organizzazioni sindacali e af-
frontare la tematica delle ma-

nutenzioni  dell’ospedale  
Sant’Andrea. «Saranno stan-
ziati 16 milioni di euro sull’e-
dilizia sanitaria della Liguria 
– si legge nel documento –. 
Nel timore che la ripartizione 
possa nuovamente penalizza-
re il territorio spezzino, chie-
diamo al sindaco di sapere 
quanto sarà destinato ad Asl5 
e per quali interventi; quante 
risorse saranno destinate alle 
altre Asl Liguri; se abbia, a se-
guito delle continue segnala-
zioni del personale, sollecita-
to Regione Liguria e la direzio-
ne di Asl 5 in merito alle prin-
cipali  carenze  strutturali  
dell’ospedale Sant’Andrea e 
se non ritenga doveroso, per 
rispetto dei cittadini e del per-
sonale sanitario, sollecitare il 
presidente della Commissio-
ne consiliare». — D. F. 

I volontari della Croce Rossa della Spezia durante uno screening in piazza psicologia e crescita 

Incontri per le famiglie
in via Lamarmora

Alle 10

Endometriosi, convegno
nella sala della Provincia

la decisione

Asl5, il Pd convoca
la commissione

operazione donatella

Screening gratuiti
ai giardini di Fezzano
Nel 2024 mille controlli
«L’iniziativa mira a raggiungere anche zone meno servite
oltre a essere un vivo ricordo della nostra volontaria»

La sede Asl5 di via Fazio
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sesta godano / dopo il pensionamento del dottor peluso

Servizio medico
da riorganizzare
Il Comune ci prova

l’inaugurazione il 24 aprile

Piazza di Levanto
dedicata a Restani
«Insigne maestro»

vernazza / l’opposizione attacca: «Ambiente più adatto a un vetusto stadio di provincia che alla scalinata d’ingresso alla perla delle cinque terre»

«Transenne in stazione, una vergogna»

Il sindaco di Sesta Godano Marco TraversoneLa piazza di Levanto che sarà dedicata al maestro Giuseppe Restani

CINQUE TERRE 

Le Cinque Terre in mostra al-
la Bitesp 2025, la Borsa Inter-
nazionale del Turismo, che si 
terrà alla Spezia dal 31 mar-
zo al 2 aprile. I Comuni di Rio-
maggiore, Vernazza, Monte-
rosso e il Parco Cinque Terre, 
parteciperanno con l'obietti-
vo di riuscire a rappresentare 
al meglio tutte le opportuni-
tà legate alle Cinque Terre, 
dalla rete sentieristica al ma-
re. 

«Abbiamo l'opportunità di 
presentarci  come luogo  di  
esperienze uniche, di risorse 
culturali e di tradizioni, con 
un patrimonio da scoprire e 
da vivere – scrive con una no-
ta il Comune di Riomaggio-
re- Una destinazione turisti-
ca con una ricettività diffusa 
di qualità, numerose possibi-
lità di escursioni sulla rete 
sentieristica, degustazioni in 
vigna e visite guidate, contat-
ti diretti con gli agricoltori, 
conoscenza del mare attra-

verso tour in barca, immer-
sioni e corsi di subacquea in 
area marina protetta».

Alla  Bitesp  che  ospiterà  
trenta buyers provenienti da 
tutto il mondo, le Cinque Ter-
re proporranno i 130 chilo-
metri di sentieri che si snoda-
no sul territorio, unendo la 
costa al crinale, presenterà i 
Santuari e l'area marina pro-
tetta.

«Abbiamo tanto lavoro da 
fare,  ma lo  sviluppo delle  
esperienze è un tassello fon-
damentale per caratterizzare 
la nostra offerta– conclude il 
Comune di Riomaggiore - In-
vitiamo tutti gli operatori in-
teressati a contattare l'ammi-
nistrazione e le associazioni 
per fissare gli appuntamenti 
con i buyers». —

P.S. 

Patrizia Spora / VERNAZZA

«Una struttura inospitale e 
fredda. Una costruzione tra 
le più violente mai viste, in to-
tale disarmonia con il territo-
rio».  Con  queste  parole  il  
gruppo di opposizione in Co-
mune a Vernazza, “Corniglia 
Vernazza 5 Terre- Futuro Co-
mune”, guidato da Carol Bo-
nini, descrive le nuove barrie-
re in acciaio posizionate a 
protezione delle scalinate, al-
la  stazione  ferroviaria  del  
borgo. 

Una delle transenne è stata 
installata a protezione della 
gradinata che dalla stazione 
scende nella via sottostante, 
altre due barriere hanno la 
funzione di cancello a prote-
zione della seconda scalina-
ta, realizzata con il progetto 
di riqualificazione della sta-
zione, avviato nel 2023. 

La stazione ferroviaria è 
stata sottoposta a interventi 
di ampliamento degli spazi ri-
servati ai viaggiatori sul mar-
ciapiede, con la realizzazio-
ne di un nuovo ascensore e 
una nuova scalinata di acces-
so.  Un  progetto  voluto  
dall’ex  sindaco,  Francesco  
Villa, per garantire una mi-
gliore gestione dei flussi in in-
gresso e in uscita. Una riquali-
ficazione che ha permesso di 
recuperare spazio, ha abbelli-
to e reso più sicura la stazio-
ne ma che con le pareti in ac-
ciaio ha sollevato polemiche 
nel borgo. 

«Questo ambiente sembra 
più adatto a un vetusto stadio 
di provincia che alla scalina-
ta di ingresso alla perla delle 
Cinque Terre – scrive il grup-
po di opposizione- Abbiamo 
immediatamente  attivato  i  
nostri canali istituzionali per 

capire se e in quale misura 
Rfi, responsabile dei lavori, 
sia  assoggettata alle  stesse  
procedure dei privati in mate-
ria di edilizia. Ci risulta che 
anche le stazioni siano sotto-
poste a vincolo monumenta-
le e che i progetti debbano 
passare  dall’approvazione  
della soprintendenza. Busse-
remo alla porta di tutte le isti-
tuzioni preposte alla tutela 
del nostro territorio, chieden-
do di rimediare a questo ob-
brobrio». 

Rfi nei lavori alla stazione 
di Vernazza ha investito 1,8 
milioni di euro. L’attuale sin-
daco, Marco Fenelli, fa sape-
re che i lavori sono conformi 
al progetto. «In questi giorni 
molti cittadini ci hanno ripor-
tato diverse preoccupazioni 
sugli interventi relativi alla 
stazione ferroviaria. Abbia-
mo visionato il progetto ap-

provato dalla Conferenza dei 
servizi del 2023, alla presen-
za di Regione Liguria, Ferro-
vie dello Stato, Sovrintenden-
za e Comune – spiega Fenelli 
– I lavoro sono conformi al 
progetto che può essere visio-
nato in Comune. Resta il fat-
to che proveremo ad attivare 
un dialogo con ferrovie per 
tentare di modificare quanto 
è stato realizzato». 

Intanto Rfi avvia nuovi la-
vori  infrastrutturali,  sulla  
tratta La Spezia Migliarina- 
Corniglia, nei giorni di lune-
dì 31 marzo, dal 1° al 4, dal 7 
all'11 aprile e dal 5 al 9 mag-
gio. Le opere saranno esegui-
te la mattina, la circolazione 
sarà garantita su un solo bina-
rio dalle 9.50 alle 10.45 e so-
spesa invece dalle 10.45 alle 
11.50, causando modifiche 
negli orari. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LEVANTO 

Al maestro Giuseppe Restani 
sarà intitolata una piazza nel 
centro di Levanto. Sarà piazza 
Prealba, l’area dietro l’Ospita-
lia del Mare, lungo l’ex viadot-
to ferroviario di Levanto, ad 
essere intitolata al maestro Re-
stani, giovedì 24 aprile alle 
16. Il provvedimento è stato 
deliberato il 20 marzo nel cor-
so della giunta, che ha accolto 
e fatto proprie le indicazioni 

uscite  da  una  seduta  della  
Commissione  della  topono-
mastica già nel 2006.

Restani, insegnante di mol-
ti ragazzini levantesi che anco-
ra oggi lo ricordano con gran-
de affetto, ha sempre pensato 
che  il  compito  principale  
dell’educatore fosse quello di 
fornire stimoli ai ragazzi. Sto-
rica figura di educatore inse-
gnò nella cittadina rivierasca 
nella prima metà del Novecen-
to apportando significative in-

novazioni nella didattica. Per 
Restani nell’educazione era-
no certo fondamentali la disci-
plina e l’impegno, ma un gran-
de ruolo avevano la creativi-
tà, la fantasia e la libertà di 
esprimersi.

Nella motivazione dell’atto 
che dedica la piazza a Restani 
si legge «si distinse per spirito 
di dedizione ed apertura men-
tale alla sperimentazione dei 
nuovi metodi di insegnamen-
to, che portò avanti con capar-
bietà anche durante il periodo 
fascista,  tralasciando corag-
giosamente di applicare le in-
dicazioni del regime». 

Restani, originario di Antes-
sio (Sesta Godano), dopo il di-
ploma si trasferì a Levanto, do-
ve svolse la sua professione di 
insegnante nelle scuole ele-
mentari, introducendo meto-
di sperimentali che mantenne 
anche durante il periodo fasci-
sta, ignorando le indicazioni 
del regime. Morì a Levanto 
nel 1966, dopo una lunga car-
riera nel corso della quale si fe-
ce apprezzare e ricordare con 
affetto dai suoi alunni e dalle 
loro famiglie, con i quali ave-
va stretto un rapporto molto 
forte. La cerimonia di intitola-
zione che si terrà giovedì 24 
aprile, si inserisce nel com-
plesso delle iniziative che il 
Comune di Levanto intrapren-
derà per celebrare l’ottantesi-
mo anniversario della Libera-
zione. —  P.S. 

BRUGNATO 

Biglietti di auguri, uova da 
colorare, filastrocche, dise-
gni, centrotavola e tanti la-
voretti da realizzare con i 
bambini. 

A Brugnato si terranno i 
laboratori di Pasqua, tra 
creatività, giochi e diverti-
mento. Tante idee origina-
li e creative con diverse at-
tività per la Pasqua, che fa-
ranno felici i bimbi e rende-
ranno  unica  l'attesa  dei  

giorni di festa. I laboratori 
si terranno alla scuola pri-
maria di Brugnato, il 3, il 4 
e il 10 aprile, dalle 13 alle 
15. I bambini che parteci-
peranno dovranno portare 
il pranzo al sacco. 

Gli iconici coniglietti, le 
ghirlande, i centrotavola e 
tutto quello che verrà rea-
lizzato i bambini potranno 
portarlo a casa, per abbelli-
re le loro tavole durante le 
feste pasquali. 

Il momento sicuramente 

più stimolante e diverten-
te sarà la creazione dei bi-
glietti di auguri a tema che 
consentirà di realizzare di-
verse decorazioni di ogni ti-
po, tra coniglietti, uova e 
fiori,  utilizzando  colori  
quali il verde, il rosa, l’az-
zurro e il giallo, tipicamen-
te associati a questo mo-
mento dell’anno. I moduli 
di iscrizioni possono esse-
re ritirati in Comune e ri-
consegnati entro venerdì 
28.

Possono  anche  essere  
scaricati dal sito internet o 
dalla pagina Facebook del 
Comune e inviati tramite 
mail all’indirizzo: affarige-
nerali@comune.brugna-
to.it. — 

P.S. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

la borsa del turismo si terrà alla spezia dal 31 marzo

Cinque Terre presenti
alla mostra Bitesp 2025

Le nuove transenne in stazione contestate dall’opposizione

SESTA GODANO 

Il Comune di Sesta Godano, 
con il pensionamento del dot-
tore Giorgio Peluso, sta rior-
ganizzando il servizio dei me-
dici di base. Il gruppo di oppo-
sizione Sesta Riparte attra-
verso il capo gruppo, Fausto 
Maggi, ha nuovamente chie-
sto  all’amministrazione  se  
ha avviato le pratiche per il 
passaggio di Sesta Godano 
da zona “disagiata” a zona 

“disagiatissima”. Una proce-
dura che permette di avere 
maggiori fondi da investire 
nel servizio medico di base e 
che per l'opposizione è neces-
saria anche a fare fronte «alle 
ulteriori criticità che ci saran-
no con i prossimi pensiona-
menti delle dottoresse di ba-
se».

Il sindaco di Sesta, Marco 
Traversone: «Asl 5 ha da tem-
po predisposto tutti gli atti di 
propria  competenza  per  il  

passaggio a zona “disagiatis-
sima” e ha inviato il materia-
le alla Regione Liguria per la 
successiva definitiva appro-
vazione». Intanto i pazienti 
del dottor Peluso da febbraio 
sono passati alle due dotto-
resse Florian e Micu. «L’asses-
sore  regionale  alla  Sanità,  
Massimo Nicolò, anche du-
rante l'assemblea dei sinda-
ci, tenutasi mercoledì 5 mar-
zo, ha ribadito il fatto che la 
Regione avrebbe in tempi ce-
leri  approvato  la  richiesta  
della zona “disagiatissima” – 
conclude Traversone - Confi-
do che in futuro il consigliere 
di minoranza Maggi, prima 
di scrivere si rapporti giornal-
mente e si informi meglio al 
fine di non complicare ulte-
riormente le questioni, o peg-
gio ancora ostacolarne la ri-
soluzione con grave danno ai 
cittadini. Ricordo al consi-
gliere di minoranza che il  
compito di governare è di 
stretta  competenza  della  
maggioranza, a cui i cittadini 
hanno dato ampio mandato 
(72%), mentre la minoranza, 
con compito di controllo e 
collaborazione,  può  sotto-
porre le diverse questioni al 
consiglio comunale, con in-
terrogazioni o mozioni, sug-
gerimenti o proposte. Sarà 
poi compito del consiglio ap-
provare  demandando  alla  
giunta e al sindaco l’incarico 
di realizzarle». — S.C.

a brugnato, ad aprile

Laboratori di Pasqua
Tanti giochi per i bimbi

MERCOLEDÌ 26 MARZO 2025
IL SECOLO XIX

21LEVANTO5TERREVALDIVARA



.

IL CASO 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Una nuova pagina nel-
la lunga storia delle 
assunzioni delle oss 
ex Coopservice po-

trebbe dare un lieto fine all’in-
tera vicenda. Ieri mattina l’as-
sessore ligure alla sanità Mas-
simo Nicolò ha incontrato i 
rappresentanti dei sindacati 
Cgil, Faisa e Nursing Up, insie-
me ai capigruppo e al presi-
dente del Consiglio regionale 
Stefano Balleari. Un incontro 
che è stato commentato positi-
vamente dai sindacati: l’asses-
sore Nicolò, infatti, si sarebbe 
impegnato a comunicare ad 
Asl5 l’indicazione di procede-
re con lo scorrimento della 
graduatoria Rossomando, nel 
rispetto delle norme vigenti e 
in base al fabbisogno dell’a-
zienda sanitaria. 

«Durante l’incontro – rac-
contano Luca Comiti, segreta-
rio generale della Camera del 
lavoro della Spezia,  Marzia  
Ilari, della funzione pubblica 
Cgil La Spezia e Alessandro Po-
destà della Fials spezzina pre-
senti all’incontro – sono state 

ripercorse le tappe di una vi-
cenda che si protrae ormai da 
tre anni.  L’assunzione delle 
oss ex Coopservice è un atto 
doveroso, considerando la lo-
ro pluriennale esperienza pro-
fessionale e l’abnegazione di-
mostrata, in particolare du-
rante l’emergenza Covid». L’e-
mendamento  Rossomando,  
emanato dal Governo all’indo-
mani della pandemia e diven-
tato  definitivamente  legitti-
mo con sentenza del Tar Ligu-
ria nel 2023, prevede la possi-
bilità, per le aziende sanitarie 
pubbliche, di assumere, attra-
verso selezione, personale sa-
nitario e socio-sanitario di ser-
vizi internalizzati che aveva-
no prestato la propria opera 
durante la pandemia e nelle 
strutture private esterne, nel-
la misura del 50 per cento del 
fabbisogno previsto. Il dibatti-
to politico negli ultimi anni si 
era concentrato sulla questio-
ne. 

«Adesso aspettiamo i fatti – 
proseguono i sindacati –. Ve-
dremo quali saranno i numeri 
effettivi e continueremo a mo-
nitorare la situazione affinché 
venga dato seguito agli impe-
gni assunti e il percorso di sta-
bilizzazione delle oss si con-

cluda positivamente». La sod-
disfazione è stata espressa an-
che da Davide Natale, segreta-
rio ligure e consigliere regio-
nale del Partito Democratico, 
al termine della riunione del-
la  commissione  capigruppo  
con l’audizione dei sindacati. 

«La dolorosa vicenda dei la-
voratori ex Coopservice va fi-
nalmente verso una soluzione 
positiva – ha commentato – 
Oggi  è  arrivato  l’impegno  
dell’assessore regionale Nico-
lò di intercedere con atti for-
mali  presso Asl5  affinché i  
prossimi procedimenti di as-
sunzione di oss avvengano at-
tingendo per il 50% dalla gra-
duatoria ex Rossomando, che 
tiene conto di chi ha prestato 
servizio durante i difficilissi-
mi mesi del Covid. Sono mol-
to soddisfatto. Sono stati anni 
di interrogazioni in consiglio 
regionale, discussioni e tavoli 
in cui ci è sembrato spesso di 
scontrarci contro un muro di 
gomma – ricorda Natale –. Og-
gi finalmente, grazie all’emen-
damento alla legge finanzia-
ria del 2021 presentato dalla 
senatrice  Rossomando,  si  
apre uno scenario in cui abbia-
mo sempre creduto e per cui 
abbiamo sempre lavorato al 
fianco dei lavoratori che si era-
no sentiti scaricati una volta fi-
nita l’emergenza. Un risultato 
reso possibile dalla disponibi-
lità  dell’assessore  Nicolò  e  
dall’impegno  dei  sindacati  
presenti questa mattina. Non 
abbiamo mai mollato e non lo 
faremo neanche nei prossimi 
mesi fino alla formalizzazio-
ne degli impegni alle assunzio-
ni ricevuti oggi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vertice a Genova con i sindacati per valutare lo scorrimento delle graduatorie secondo l’emendamento Rossomando

«Oss ex Coopservice verso l’assunzione
c’è l’impegno dell’assessore regionale»

Un’operatrice sociosanitaria nella corsia di un ospedale
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IL CASO

Doris Fresco / LA SPEZIA

Anche i metalmecca-
nici spezzini hanno 
fatto sentire la loro 
voce. In tutta Italia 

la protesta tra sciopero e cor-
tei per il rinnovo del contrat-
to di lavoro e alla Spezia la 
mobilitazione può dirsi riu-
scita. Oltre 500 persone han-
no partecipato al corteo di ie-
ri mattina in città, ma soprat-
tutto conta l’adesione allo 
sciopero che ha superato 
l’80%, con fabbriche pratica-
mente svuotate. La mobilita-
zione è iniziata con il ritrovo 
in via Veneto di fronte alla 
Prefettura, poi il corteo ha 
raggiunto  piazza  Mentana,  
bloccando a più riprese il traf-
fico. 

«La partecipazione massic-
cia dimostra quanto sia forte 
la determinazione delle lavo-
ratrici e dei lavoratori a otte-
nere  condizioni  migliori  –  
commentano i  sindacati  –.  
Ora non le nostre richieste 
non possono più essere igno-
rate». Alla base della prote-
sta la volontà di costringere 

Federmeccanica e Assistal a 
riaprire il tavolo delle trattati-
ve per il rinnovo del contrat-
to nazionale. Tre le richieste 
dei metalmeccanici: aumen-
to salariale, maggiore sicu-
rezza sul lavoro, anche negli 
appalti,  e  una  riduzione  
dell’orario di lavoro a parità 
di salario. In piazza Mentana 

i tre dirigenti sindacali. 
«Abbiamo svuotato le fab-

briche e siamo arrivati a 24 
ore di sciopero. La ripresa del-
la trattativa per noi è la priori-
tà assoluta – Francesco Gril-
li della Cgil – Un conto è liti-
gare e confrontarsi, ma stan-
do ad un tavolo ed essere tut-
ti soggetti negoziali. Feder-

meccanica  invece  si  dice  
pronta a firmare, ma icon un 
contratto che è unilaterale. 
Ci stanno dicendo che sanno 
loro quali sono i nostri diritti 
e le nostre esigenze. Da que-
sta piazza dobbiamo elevare 
il nostro orgoglio di metal-
meccanici. Il governo deve 
sapere che senza contratta-

zione non può esserci un futu-
ro industriale. Noi non siamo 
invisibili  ma  siamo  pronti  
per proseguire nella nostra 
lotta. È ora di contrattare, di 
dire no a chi vuole togliere la 
democrazia». «Da otto mesi 
Federmeccanica viene al ta-
volo e non accoglie le nostre 
richieste – ha spiegato Gra-
ziano Leonardi (Uil) – Anzi-
tutto, chiediamo una riduzio-
ne dell’orario di lavoro, co-
me accade in altri paesi euro-
pei, e un salario più alto. La 
questione, però, non è legata 
unicamente a questo. Sfocia 
nel normativo. Purtroppo an-
che il dato su morti e infortu-
ni sul lavoro è ancora alto – 
prosegue – Inoltre, serve un 
grande  investimento  sulla  
formazione e questo non de-
ve essere visto come un costo 
in più». 

Sulla stessa linea, anche 
Kevin Lanieri di Fism Cisl: 
«Federmeccanica continua a 
impedire la ripresa trattativa 
per il contratto, che portereb-
be un importante aumento sa-
lariale. È fondamentale difen-
derlo: ci tutela. Nonché far ca-
pire ai lavoratori stessi l’im-
portanza della contrattazio-
ne». —

per rispondere al bando c’è tempo fino al 18 aprile

Idee, progetti e iniziative
per le Case di Comunità

Sindacati soddisfatti: «Sciopero riuscito. Vogliamo riduzione dell’orario di lavoro e salari più alti»

In 500 al corteo dei metalmeccanici
«Alla Spezia adesione oltre l’80%»

I direttori dei distretti sanitari

LA SPEZIA

Si è celebrata ieri la Giornata 
mondiale  dell’endometriosi,  
malattia ginecologica benigna 
cronica,  caratterizzata  dalla  
presenza in zona di un tessuto 
simile all’endometrio, mucosa 
che normalmente riveste la su-
perficie interna dell’utero. In 
Italia, secondo le stime pubbli-
cate dal Ministero della Salu-
te, sono affette da endometrio-
si il 10-15% delle donne in età 
riproduttiva; la patologia inte-
ressa circa il 30-50% delle don-
ne infertili o che hanno difficol-
ta a concepire. Le donne con 
diagnosi conclamata sono al-
meno 3 milioni. 

Nel 2024, in Liguria 124 don-
ne sono state ricoverate a cau-
sa delle forme più severe di en-
dometriosi. «È di fondamenta-
le importanza – ha spiegato 
Massimo Nicolò assessore alla 
sanità di Regione Liguria – fa-
vorire una maggiore consape-
volezza sull’endometriosi. Per 
questo abbiamo programmato 
la diffusione di materiale infor-
mativo rivolto sia ai medici 
che alle pazienti. L’obiettivo è 
migliorare la conoscenza della 
patologia, favorire una diagno-
si precoce e promuovere un 
percorso di cura più efficace e 
condiviso. A questo si aggiun-
gono le diverse iniziative orga-
nizzate dalla Asl, come l’ambu-
latorio recentemente attivato 
nel territorio genovese e dedi-
cato all’endometriosi». In Asl5 

è attivo un ambulatorio dedica-
to operativo tutti i martedì, dal-
le 8 alle 14 presso la struttura 
complessa Ginecologia e oste-
tricia  all’ospedale  Sant’An-
drea della Spezia, tenuto diret-
tamente dal direttore di strut-
tura Fabio Sanguineti. Le don-
ne possono chiedere informa-
zioni oppure prenotare la visi-
ta telefonando alla segreteria 
del reparto al numero 0187 
533 340, dal lunedì al venerdì, 
dalle 9 alle 13 o prenotare at-
traverso Cup. 

Anche quest’anno alla Spe-
zia la Giornata mondiale è sta-
ta celebrata con un importante 
convegno informativo organiz-
zato dall’amministrazione co-
munale insieme all’associazio-
ne “La Voce di Una è la Voce di 
Tutte” , con la collaborazione 
della Provincia e il patrocinio 
dell’Ordine professionale del-
le ostetriche. — D. F. 

oggi e domani

Simcar apre
lo showroom
per provare
la Grande Panda

Il corteo dei metalmeccanici attraversa la città  MATELLI

LA SPEZIA

Asl5 chiama a raccolta il terzo 
settore. Tutti gli iscritti al Run-
ts (Registro unico nazionale 
terzo settore) possono rispon-
dere all'avviso pubblico per 
mettersi in gioco nelle Case di 
comunità in fase di realizza-
zione nei distretti sociosanita-
ri 17,18 e 19 e contribuire a po-
polarle di idee, progetti e ini-
ziative. 

«La prima domanda che ci 
viene fatta quando si parla del-
le nuove strutture è sulla fine 
dei lavori – hanno spiegato i 
tre direttori dei distretti nel 
presentare il bando – Più im-
portante invece è far capire 
che le Case di comunità, oltre 
ai servizi già previsti e messi 
in campo da Asl5, dovranno 
arricchirsi di progetti e attivi-
tà. Dobbiamo cambiare modo 
di vederle: da case “di” comu-
nità a Case “delle” comunità». 

Nel distretto 17 sono in fa-
se di costruzione una Casa 
di comunità a Bolano e una 
a Levanto. Per entrambe la fi-
ne dei lavori è prevista nel 
marzo 2026. Nel distretto 18 
la struttura di via Sardegna è 
terminata e in attesa di regola-
re esecuzione, mentre per la 
Casa di comunità di via XXIV 
Maggio la fine dei lavori è pre-
vista per maggio di quest’an-
no. Infine, nel distretto 19 so-
no in costruzione una Casa di 
comunità in località Santa Ca-
terina, dove i lavori saranno 

completati a luglio, e un po-
liambulatorio a Luni, dove i la-
vori saranno conclusi a mag-
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«Abbiamo  scritto  questo  
bando tutti insieme, ma già 
con all'attivo un lavoro fatto 
sul territorio con le singole as-
sociazioni – ha spiegato Clau-
dia Di Bernardo direttrice 
del Distretto sociosanitario 
18 del Golfo -. L'obiettivo è da-
re avvio a un tavolo di copro-
grammazione». Per questi mo-
tivi non esistono vincoli parti-
colari per la partecipazione al 
bando, ma la conoscenza dei 
bisogni e dei territori gioche-
rà un ruolo cruciale. Le Case 
di  comunità  rappresentano  
un nuovo approccio alla sani-
tà, non limitandosi a curare le 
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abbiamo lavorato per assicu-
rare tutti i servizi sanitari che 
ospiteranno, come gli ambula-
tori, la presenza di equipe mul-
tiprofessionali o i servizi infer-
mieristici per lavorare sulla 
prevenzione e sulla medicina 
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no lavora sul territorio».
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gra -. Noi siamo un territorio 
di confine, quindi dovremo la-
vorare sul tentativo di creare 
un argine. Grazie ad un punto 
fisso per le donazioni di san-
gue si potrebbero recuperare 
almeno trecento sacche di san-
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Un ruolo centrale in questo 
percorso pensato da Asl5 è gio-
cato  da  Moca  Future  desi-
gners, spin off del dipartimen-
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di lavoro nei tre distretti». Per 
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disponibile sul sito di Asl5. —

D.F.
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convegno ieri in città

Giornata mondiale
dell’endometriosi
«Serve consapevolezza»

I relatori del convegno

LA SPEZIA

Simcar apre le porte oggi e 
domani per provare la nuo-
va Grande Panda. 

Grazie a questo speciale 
evento sarà possibile vivere 
in prima persona e vedere 
da vicino tutta l’innovazio-
ne, lo stile e il comfort di 
una della auto più attese 
dell’ultimo periodo, perché 
segna il ritorno di Fiat nel 
segmento B dopo 8 anni. 

Una macchina sicura do-
tata di tutti i comfort e del 
miglior supporto tecnologi-
co.

Le caratteristiche princi-
pali sono il design unico, 
con fari a led pixel e gli inter-
ni sostenibili, realizzati con 
materiali riciclati, o come 
la plancia in fibra di bambù, 
la tecnologia avanzata con 
cruscotto ispirato alla pista 
del Lingotto, cambio auto-
matico easy drive e cavo di 
ricarica a spirale. 

Lo showroom di Corso 
Nazionale 588, nel quar-
tiere Migliarina, sarà aper-
to questa mattina dalle 9 al-
le 12. 30 e oggi pomeriggio, 
dalle 15. 30 alle 19; mentre 
domani sarà possibile vede-
re la nuova auto dalle 10 al-
le 12. 30 e poi dalle 15. 30 al-
le 19. Sarà possibile prova-
re sia la versione ibrida che 
quella elettrica. — 

D. F.
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Ecco come dovrebbe diventare il nuovo ospedale del Felettino

Firmata la delega dal direttore di Asl5 Cavagnaro 

La Guerrato può presentare
istanze di autorizzazione edilizia
IL PUNTO 

LA SPEZIA

Il direttore generale della 
Asl 5 Paolo Cavagnaro ha 
firmato la delega al legale 
rappresentante  della  

Guerrato, Giovanni Di Carlo, 
per  «la  presentazione  delle  
istanze di autorizzazione edili-
zia ed urbanistica necessarie 
alla realizzazione del nuovo 

ospedale». La delibera, del 20 
marzo, si basa sull’obbligo con-
trattuale del concessionario di 
assumere  «in  via  diretta  ed  
esclusiva,  a  proprio  carico,  
onere e rischio di tutte le attivi-
tà per l’ottenimento di ogni au-
torizzazione occorrente per la 
costruzione e la gestione dell’o-
pera». La società di scopo Felet-
tino Hospital Service, costitui-
ta ad hoc dalla Guarrato, pre-
sieduta da Renzo Olivato, ha 
comunicato quindi il nome di 

Di Carlo. Pare dunque che fino 
a questo momento non siano 
ancora state inoltrate le richie-
ste di autorizzazione ai vari en-
ti competenti, siano Comune, 
Provincia, Regione o altri.

Anche se, per essere precisi, 
la comunicazione della Guer-
rato, contenente il nominati-
vo, risulta essere pervenuta il 
10 febbraio scorso, quasi un 
mese e mezzo fa. La società ca-
pofila, la Guerrato, aveva mes-
so nero su bianco l’esigenza di 

60 giorni per l’allestimento del 
cantiere, fra fine dicembre e fi-
ne febbraio. Dopo di che sono 
scattate le tre settimane previ-

ste per l’adeguamento delle re-
cinzioni e per la messa in sicu-
rezza dell’area, ma anche per 
le contestuali verifiche e per i 

rilievi. A fine febbraio sono ini-
ziate anche le opere di comple-
tamento  della  regimazione  
idraulica, per cui sono calcola-
ti 3 mesi e parte dei lavori an-
drà avanti fino a fine maggio.

Alla fine di febbraio sono ini-
ziate anche le demolizioni di 
quanto rimasto ancora in piedi 
dopo la revoca del contratto al-
la Pessina. La previsione di du-
rata di questa fase è di 150 gior-
ni quindi dovrebbero esserci 
movimentazioni di terra fino 
ad agosto. 

In questo inizio di aprile, la 
ditta dovrebbe mettere mano 
al completamento della para-
tia di monte realizzata da Pessi-
na. Questa parte di lavori dure-
rà 45 giorni, a tutto maggio, 
quando si conta di vedere parti-
re la gettata delle fondazioni. 

S.C.

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Taglia il primo traguardo dei 
100 giorni il cantiere del nuo-
vo ospedale del Felettino, atti-
vato ufficialmente il 20 dicem-
bre. E dietro l’angolo, dopo le 
operazioni di pulizia e risiste-
mazione dell’area, dopo le de-
molizioni e dopo lo smalti-
mento di camionate di detriti, 
ancora in corso, gli spezzini 
potranno vedere uno dei mo-
menti più attesi da tutta la cit-
tà, l’avvio delle strutture di 
fondazione. Sarà un D-day,  
quello della prima gettata, do-
po tante pose della prima pie-
tra, alle quali non ne erano se-
guite altre. Sulla base della 
scaletta depositata dalla cor-
data di imprese che s’è aggiu-
dicata  l’appalto,  capitanata  
dalla Guerrato, le betoniere 
entreranno in azione alla fine 
di maggio, quando suonerà il 
rintocco dei 5 mesi dalla con-
segna dei lavori.
GIUGNO CRUCIALE
Da scaletta ufficiale dei lavo-
ri, all’alba del giugno 2025 le 
maestranze metteranno ma-
no a calcestruzzi e casseri, per 
gettare le basi della struttura 
in elevazione. Ci vorranno poi 
quattro mesi, fino a fine set-
tembre, per completare que-
ste sospirate fondamenta. Do-
po di che, ai primi di ottobre, 
inizierà la costruzione dei li-
velli del fabbricato, ciascuno 
dei quali richiederà 60 giorni, 
con inizio a scavalco. Signifi-
ca che i lavori di ciascuno dei 
piani superiori avranno inizio 
quando il piano immediata-
mente inferiore sarà a metà. 
Per arrivare alla fine del setti-
mo livello non ci vorranno per-
tanto 60 giorni  moltiplicati  
per 7 volte, vale a dire 420 
giorni, ma ne basteranno 240 

giorni. 
TRAGUARDO 2027
La cordata di imprese, unica a 
presentarsi, uscita vincitrice 
dal bando di gara della Regio-
ne, si è impegnata a realizzare 
il nuovo ospedale in 850 gior-
ni, dal momento della conse-
gna, avvenuta come anticipa-
to il 20 dicembre scorso. Al 
momento  dell’aggiudicazio-
ne, l’avvio dei lavori era stato 
ipotizzato per il 28 giugno del 
2023. È slittato di un anno e 
mezzo, invece, a causa dell’esi-
genza di integrazioni proget-
tuali, da parte di Rina Check, 
l’ente che ha validato il proget-
to. La consegna non potrà av-
venire ovviamente il 24 otto-
bre del 2025, come previsto in 
origine, ma - se non ci saranno 
intoppi - nell’aprile del 2027. 
L’ISTANTANEA AD OGGI
In questa fase, da crono pro-
gramma, siamo nel pieno de-
gli scavi e dei movimenti di 
terra iniziati alla fine di feb-
braio, con una previsione di 
durata di 90 giorni, fino a fine 
maggio. Il colpo d’occhio è 
quello di una spianata, libera-
ta dagli infestanti che aveva-
no coperto tutto durante gli 
anni di fermo del cantiere, av-
venuto nel 2019, all’epoca del-
la  rescissione  del  contratto  
con l’impresa appaltata in pre-
cedenza, la Pessina Costruzio-
ni. Si notano movimenti di ca-
mion, che prelevano il mate-
riale di risulta all’interno del 
cantiere e lo portano via. È ri-
tornata visibile tutta l'area di 
cantiere. Lato monte si è crea-
to un laghetto, c'è un gracida-
re di rane. Lato valle, dove na-
sceranno i parcheggi, un'altra 
sorta di vasca, in attesa della fi-
ne dei lavori di regimazione 
del canale. —

i primi cento giorni di cantiere

Ospedale del Felettino, camion al lavoro
A giugno le gettate per le fondamenta
Oggi il colpo d’occhio è quello di una grande spianata: i mezzi pesanti prelevano il materiale di risulta e lo portano via

Prime operazioni di movimentazione 
terra nell’area in cui sorgerà l’ospedale 
del Felettino. I camion entrano 
ed escono dal cantiere dove 
per ora spicca una vasta spianata 
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Una lunga vicenda
L’inizio nel 2009

Il quadro
della vicenda

LA SPEZIA

Un calvario lungo due anni, nei
quali aveva dovuto subire tre in-
terventi di artroprotesi al ginoc-
chio. Una vicenda incredibile,
quella accaduta a uno spezzino
tra il 2009 e il 2011, che nei gior-
ni scorsi ha vissuto l’epilogo giu-
diziario, con il Tribunale civile
della Spezia che ha condannato
Asl5 a risarcire con poco più di
45mila euro la figlia dell’uomo,
deceduto qualche anno fa. Tut-
to aveva avuto inizio nel marzo
del 2009, quando l’uomo,
all’epoca dei fatti sessantenne,
a causa dei dolori persistenti al
ginocchio destro, decide di sot-
toporsi all’intervento di artro-
protesi, realizzato in una clinica
spezzina. Tuttavia, nel luglio del
2010 fu costretto al ricovero al
San Bartolomeo di Sarzana a
causa dell’infezione dei tessuti
periprotesici, tanto che un me-
se dopo fu sottoposto a un altro
intervento per la rimozione del-
la protesi e il posizionamento di
uno spaziatore antibiotato. Nel-
lo stesso ospedale sarzanese,
nel dicembre seguente,ecco un
nuovo intervento per il reimpian-
to di una protesi totale al ginoc-
chio. Tutto risolto? Nient’affat-
to, perchè l’uomo, permanendo
il dolore al ginocchio destro, al-
la fine si è rivolto a uno speciali-
sta ortopedico situato fuori re-
gione. Si arriva così al luglio
2011, con l’uomo sottoposto al
terzo intervento in un istituto or-
topedico lombardo per l’espian-
to della protesi e il posiziona-
mento di spaziatore antibiotato;
i tamponi eseguiti durante l’in-
tervento evidenziarono peraltro
un ulteriore processo infettivo
al ginocchio. Da qui la decisio-
ne dell’uomo di chiedere i danni
per quanto patito, con riferimen-
to ai due interventi svolti nello

Spezzino. Il giudice Nella Mori,
a seguito della consulenza tecni-
ca medico legale – che ha esclu-
so responsabilità per quanto ri-
guarda il primo intervento svol-
to in una clinica spezzina, ma ha
invece correlato la seconda infe-
zione patita dall’uomo con l’in-
tervento di impianto effettuato
al San Bartolomeo Sarzana – ha
condannato Asl5 a rifondere al-
la figlia dell’uomo 45.736,5 a ti-
tolo di risarcimento del danno
non patrimoniale e 3.400,85, a
titolo di risarcimento del danno
patrimoniale, oltre al pagamen-
to di oltre 10mila euro di spese
legali.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’uomo subì la prima
operazione di artroprotesi nel
marzo 2009, ma nel luglio
dell’anno successivo dovette
tornare sotto i ferri. Un altro
intervento nel 2010 a Sarzana,
e poi l’anno successivo in un
ospedale della Lombardia

BATTAGLIA LEGALE

IN ORIGINE

Nessuna
responsabilità
nel primo ricovero
avvenuto
in una clinica
dello Spezzino

FOCUS SULLA SANITÀ
Il diritto alla salute

L’ospedale San Bartolomeo di Sarzana. Asl5 è stata condannata a risarcire

La sentenza del Tribunale
Infezione dopo la protesi
Asl5 condannata a risarcire
Un uomo costretto a subire tre interventi chirurgici per l’impianto al ginocchio destro
Riconosciuta la correlazione con l’operazione avvenuta al San Bartolomeo di Sarzana
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Manutenzione dei padiglioni
Dalla Regione denari statali
Sant’Andrea, fondi per i fabbricati 3, 4 e 7, il laboratorio di biologia e il presidio di polizia
Nicolò: «Il ministero ha sbloccato importanti risorse per le strutture del nostro territorio»

LA SPEZIA

Via libera dalla giunta regiona-
le, su proposta dell’assessore al-
la Sanità Massimo Nicolò, al Pro-
gramma di investimenti per gli
interventi di edilizia sanitaria, di
sostenibilità ambientale ed effi-
cientamento energetico. Un pia-
no che riguarda da vicino anche
Asl5, che potrà beneficiare dei
denari regionali per interventi
di manutenzione ed efficienta-
mento energetico. Nel detta-
glio, l’Asl spezzina realizzerà
due interventi. Il primo, con un
costo di circa 514 mila euro a va-
lere sui fondi statali, per la ma-
nutenzione straordinaria dei pa-
diglioni 3, 4 e 7 dell’ospedale
Sant’Andrea della Spezia. Per il
padiglione 7 è previsto un inter-
vento di iniezione di resine nel
terreno di fondazione, per il pa-
diglione 3 il consolidamento
strutturale del fabbricato e la
manutenzione straordinaria per
il rifacimento della copertura
del padiglione Anatomia, per il

padiglione 4 è prevista invece la
manutenzione straordinaria del
solaio laboratorio di biologia
molecolare e del punto di Poli-
zia. Per quanto riguarda la soste-
nibilità ambientale e l’efficienta-
mento energetico è prevista la
sostituzione della caldaia del
Sant’Andrea e del centro disabi-

li di Gaggiola e l’intervento di in-
stallazione delle canne fumarie
al Sant’Andrea.
«Si tratta di una serie di inter-
venti finanziati dal ministero del-
la Salute, che ha sbloccato im-
portanti risorse per le nostre
strutture sanitarie pari a un com-
plessivo di 16 milioni di euro –

spiega l’assessore alla Sanità,
Massimo Nicolò –. Nell’ambito
di questo programma è stato
condiviso una più puntuale indi-
viduazione degli interventi di
Asl 4 e Asl5 in materia di efficien-
tamento energetico e di ristrut-
turazione edilizia. Asl4 e Asl5
hanno quindi inserito nel loro
programma anche i consolida-
menti strutturali e il posto di Poli-
zia in Asl5 e, in Asl4, la ristruttu-
razione e l’ampliamento del
Pronto soccorso nella zona tria-
ge, oltre all’ampliamento del
blocco operatorio». All’Asl4 in-
vece arriverà uno stanziamento
di 2,5 milioni di euro a valere sul
fondo statale, per il piano di po-
tenziamento del polo ospedalie-
ro di Lavagna attraverso la ri-
strutturazione e l’ampliamento
del Pronto soccorso nella zona
triage, l’ampliamento del bloc-
co operatorio, la realizzazione
di una piastra ambulatoriale da
adibire temporaneamente a
Pronto soccorso.

Una lunga vicenda
L’inizio nel 2009

Il quadro
della vicenda

LA SPEZIA

Un calvario lungo due anni, nei
quali aveva dovuto subire tre in-
terventi di artroprotesi al ginoc-
chio. Una vicenda incredibile,
quella accaduta a uno spezzino
tra il 2009 e il 2011, che nei gior-
ni scorsi ha vissuto l’epilogo giu-
diziario, con il Tribunale civile
della Spezia che ha condannato
Asl5 a risarcire con poco più di
45mila euro la figlia dell’uomo,
deceduto qualche anno fa. Tut-
to aveva avuto inizio nel marzo
del 2009, quando l’uomo,
all’epoca dei fatti sessantenne,
a causa dei dolori persistenti al
ginocchio destro, decide di sot-
toporsi all’intervento di artro-
protesi, realizzato in una clinica
spezzina. Tuttavia, nel luglio del
2010 fu costretto al ricovero al
San Bartolomeo di Sarzana a
causa dell’infezione dei tessuti
periprotesici, tanto che un me-
se dopo fu sottoposto a un altro
intervento per la rimozione del-
la protesi e il posizionamento di
uno spaziatore antibiotato. Nel-
lo stesso ospedale sarzanese,
nel dicembre seguente,ecco un
nuovo intervento per il reimpian-
to di una protesi totale al ginoc-
chio. Tutto risolto? Nient’affat-
to, perchè l’uomo, permanendo
il dolore al ginocchio destro, al-
la fine si è rivolto a uno speciali-
sta ortopedico situato fuori re-
gione. Si arriva così al luglio
2011, con l’uomo sottoposto al
terzo intervento in un istituto or-
topedico lombardo per l’espian-
to della protesi e il posiziona-
mento di spaziatore antibiotato;
i tamponi eseguiti durante l’in-
tervento evidenziarono peraltro
un ulteriore processo infettivo
al ginocchio. Da qui la decisio-
ne dell’uomo di chiedere i danni
per quanto patito, con riferimen-
to ai due interventi svolti nello

Spezzino. Il giudice Nella Mori,
a seguito della consulenza tecni-
ca medico legale – che ha esclu-
so responsabilità per quanto ri-
guarda il primo intervento svol-
to in una clinica spezzina, ma ha
invece correlato la seconda infe-
zione patita dall’uomo con l’in-
tervento di impianto effettuato
al San Bartolomeo Sarzana – ha
condannato Asl5 a rifondere al-
la figlia dell’uomo 45.736,5 a ti-
tolo di risarcimento del danno
non patrimoniale e 3.400,85, a
titolo di risarcimento del danno
patrimoniale, oltre al pagamen-
to di oltre 10mila euro di spese
legali.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’uomo subì la prima
operazione di artroprotesi nel
marzo 2009, ma nel luglio
dell’anno successivo dovette
tornare sotto i ferri. Un altro
intervento nel 2010 a Sarzana,
e poi l’anno successivo in un
ospedale della Lombardia
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nel primo ricovero
avvenuto
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FOCUS SULLA SANITÀ
Il diritto alla salute

L’ospedale San Bartolomeo di Sarzana. Asl5 è stata condannata a risarcire

La sentenza del Tribunale
Infezione dopo la protesi
Asl5 condannata a risarcire
Un uomo costretto a subire tre interventi chirurgici per l’impianto al ginocchio destro
Riconosciuta la correlazione con l’operazione avvenuta al San Bartolomeo di Sarzana

Asl5 interverrà anche sul padiglione 7 dell’ospedale Sant’Andrea della Spezia
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di Matteo Marcello
LA SPEZIA

«Il fatto costituisce senza dub-
bio un crimine di guerra e con-
tro l’umanità; non sussistono
cause di giustificazione che pos-
sano esonerare gli autori mate-
riali e di conseguenza la Repub-
blica federale di Germania dalle
loro responsabilità». Così Cristi-
na Scarzella, presidente della se-
conda sezione del Tribunale di
Genova ha scritto nella senten-
za con cui, mercoledì, ha con-
dannato la Germania «quale suc-
cessore del Terzo Reich» a risar-
cire con 250mila euro la figlia di
un 50enne operaio dell’Arsena-
le militare della Spezia assassi-
nato dalle truppe tedesche a
Gragnola, il 24 agosto del 1944,
nel primo di quattro terribili gior-
ni di violenze e crimini di una
delle più grandi stragi nazifasci-
ste oggi riconosciuta come l’ec-
cidio di Vinca. Una vicenda dolo-
rosa quella di Gragnola, tra i pri-
mi borghi a essere colpiti dal
passaggio delle truppe nazifa-
sciste dirette verso la valle del
Lucido: dopo uno scontro a fuo-
co con una squadra di partigia-
ni, i tedeschi fecero rastrellare
l’abitato, uccidendo nove uomi-
ni. Tra questi, anche il 50enne
operaio della base militare spez-
zina, che lasciò la moglie e sei
figli. È stata la più piccola, che
all’epoca dei fatti aveva appena
nove mesi, oggi ottantunenne,
a chiedere e ottenere il risarci-
mento del danno patito, raccon-
tando, nell’istanza presentata
nel 2023 al tribunale civile del
capoluogo ligure, le difficoltà in
cui andarono incontro lei e la fa-
miglia, rimaste, dopo la guerra,
in una situazione di estrema dif-
ficoltà economica. L’altro ieri il
deposito della sentenza, in cui il
tribunale a, nel dichiarare la ca-
renza di legittimazione passiva
del ministero dell’Economia e
delle Finanze, ha condannato la
Repubblica federale di Germa-

nia. Il giudice, nel ricostruire la
vicenda, non solo ha evidenzia-
to che «l’uccisione è ascrivile
ad una deliberata e pianificata
azione criminale volta a terroriz-
zare le popolazioni composte

da inermi civili posta in essere
dal Reparto ricognizione della
16^ divisione – SS corazzata gra-
natieri, comandata dal maggio-
re dell’esercito tedesco Walter
Reder», ma ha sottolineato co-

me «la responsabilità della con-
dotta antigiuridica deve essere
ascritta al Terzo Reich e, dun-
que, alla Repubblica federale di
Germania, per il principio della
continuità della responsabilità
statale, trattandosi di crimine
commesso da componenti di
un reparto inserito tra le forze ar-
mate tedesche». La sentenza,
dopo il passaggio in giudicato,
costituirà titolo per l’accesso al
Fondo per il ristoro dei danni su-
biti dalle vittime dei crimini di
guerra e contro l’umanità dalle
forze del Terzo Reich istituito
dal ministero dell’Economia e
delle Finanze.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fucilato dalle truppe tedesche
Operaio dell’Arsenale ucciso
Maxi risarcimento alla figlia
Giustiziato a Gragnola nei giorni dell’eccidio di Vinca. Il tribunale ha condannato la Germania
La donna riceverà 250mila euro dal fondo ad hoc costituito dal ministero dell’Economia

LA SPEZIA

Al via sul nodo ferroviario di
Spezia alcuni lavori infrastruttu-
rali sia nella stazione Centrale
che a Migliarina, con conse-
guente modifica della circola-
zione dei treni nella tratta La
Spezia Migliarina-Corniglia, dal-
le 9.50 alle 11.50 nelle giornate
del 31 marzo, 1, 2, 3, 4, 7, 8, 9,
10, 11 aprile e dal 5 al 9 maggio.
«Si tratta di lavorazioni da ese-
guire necessariamente quando
la temperatura della rotaia rag-
giunge naturalmente i 30 gradi
circa – spiega in una nota Rete
Ferroviaria Gruppo Fs – condi-
zione che si verifica nelle ore
diurne tra aprile e giugno, pri-
ma che si sviluppino i caldi esti-
vi». Nella fascia oraria di minor
afflusso interessata dalle attivi-
tà (e nei soli giorni feriali) tra le
stazioni di La Spezia Migliarina
e Corniglia la circolazione avver-
rà su un solo binario, dalle 9.50
alle 10.45 e sarà sospesa dalle
10.45 alle 11.50, rendendo ne-
cessarie le seguenti modifiche
d’orario: i treni Levanto-La Spe-

zia Migliarina delle 9.35 e delle
10.05 saranno limitati a Spezia
Centrale, quello delle 10.35 ter-
minerà la corsa a Corniglia. In
senso contrario partiranno dalla
stazione Centrale il Migliarina-
Levanto delle 10.44 e delle
11.14, da Corniglia quello delle
11.48. Limitazioni di percorren-
za anche tre collegamenti sulla
linea La Spezia-Pontremoli ed
uno tra La Spezia e Pisa, il ’regio-
nale’ delle 9,50, anticipato alle

9.47 e limitato a Massa Centro
dal 31 marzo all’11 aprile e dal 5
al 9 maggio. Rfi, Fs Security e
’Impresa ferroviaria di trasporto
«potenzieranno il personale pre-
sente nelle stazioni, in partico-
lar modo a La Spezia, nelle loca-
lità delle 5 Terre e nella sala ope-
rativa di controllo di Genova Te-
glia con circa 50 persone dedi-
cate a garantire una migliore ge-
stione dei flussi dei viaggiatori
e offrendo informazioni e sup-
porto in caso di necessità».

Disagi in vista per una decina di giorni fra le stazioni di Migliarina e Levanto

Lavori con le rotaie a... 30 gradi
Cambiano orari e percorsi dei treni

LA SPEZIA

Verrà presentato oggi, al Mu-
seo Etnografico ‘Podenzana’, il
libro ‘Fibromialgia, non solo una
guida’, pubblicato dalla Cfu Ita-
lia (Comitato fibromialgici uniti)
e frutto del contributo degli
esperti che compongono il co-
mitato tecnico-scientifico e che
si sono impegnati nel redigere i
singoli capitoli. È un volume
scritto con un linguaggio acces-
sibile a tutti e destinato ai pa-
zienti fibromialgici, ai medici di
medicina generale che spesso
hanno della fibromialgia una co-
noscenza approssimativa, e
può rappresentare un’occasio-
ne di approfondimento anche
per gli specialisti, magari per
certi aspetti poco esplorati. «È
una risorsa anche per chi sta vi-
cino alle persone fibromialgi-
che – spiega la referente per la
Liguria, Gianna Taverna – per i
famigliari e gli amici che molto
spesso non capiscono che cosa
ci stia succedendo e faticano
ad accettare che siamo malati,
per i colleghi che ci vedono fare
frequenti assenze d e stentano
a credere al malessere: può es-
sere utile un po’ a tutti o quasi,
ognuno conosce qualche perso-
na con questa malattia e vuole
saperne di più. Non è certamen-
te un trattato sul tema, ma è
uno strumento utile per destreg-
giarsi tra i cento sintomi e le tan-
te sofferenze procurate da una
malattia così complessa, e non
è ‘solo’ una guida: il suo essere
interattivo, infatti, lo rende uno
strumento capace di aggiornar-
si continuamente mediante il Qr
code posto alla fine di ogni capi-
tolo». All’incontro odierno – gra-
zie al sostegno del Comune del-
la Spezia –, con inizio alle 17, in-
terverranno l’assessore Giulio
Guerri, il medico Elisa Angelinel-
li, la psicologa Claudia Frandi, la
reumatologa Alice Parma e Gian-
na Taverna. A fare da contorno
l’esposizione di opere pittori-
che dell’associata Antonella
Mezzani. «Perché anche l’arte –
conclude Taverna – può dare vo-
ce e sollievo al dolore».

Marco Magi

L’EPISODIO

Nove persone
portate in piazza
e ammazzate
«Responsabilità
del Terzo Reich»

24 ORE
Fatti e volti della città

Museo etnografico

Fibromialgia, una guida
per capire e per aiutare
pazienti e familiari
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LA SPEZIA

Uno spiraglio di luce in fondo al
tunnel della lunga (e dolorosa) vi-
cenda delle Oss ex Coopservice,
rimaste a lungo senza lavoro. Ieri
mattina si è svolto in Regione un
incontro proprio sul tema delle
assunzioni delle Oss, tramite lo
scorrimento della graduatoria
Rossomando da parte di Asl5.
All’incontro hanno partecipato
Luca Comiti (Cgil Spezia), Mar-
zia Ilari (Funzione Pubblica Cgil
Spezia) e Alessandro Podestà
(Fials Spezia), insieme a tutti i ca-
pigruppo, all’Assessore regiona-
le Massimo Nicolò e al presiden-
te del Consiglio regionale Stefa-
no Balleari. Sono state ripercor-
se le tappe di una vicenda che si
protrae ormai da tre anni, i rap-
presentanti sindacali hanno riba-
dito che l’assunzione delle Oss
ex Coopservice «è un atto dove-
roso, considerando la loro plu-
riennale esperienza professiona-
le e l’abnegazione dimostrata, in
particolare durante l’emergenza
Covid». Da parte sua l’assessore
Nicolò si è impegnato a comuni-
care ad Asl5 l’indicazione di pro-
cedere con lo scorrimento della
graduatoria Rossomando, nel ri-
spetto delle norme vigenti e in
base al fabbisogno dell’azienda
sanitaria. Un impegno salutato
con soddisfazione dai sindacati,
che hanno giudicato positivo
l’esito dell’incontro. «Adesso
aspettiamo i fatti. Vedremo quali
saranno i numeri effettivi – di-
chiarano Comiti, Ilari e Podestà -
e continueremo a monitorare la
situazione affinché venga dato
seguito agli impegni assunti e il
percorso di stabilizzazione delle
Oss si concluda positivamente»
Sulla vicenda prende posizione
anche il segretario regionale del
Pd Davide Natale che sottolinea
come ci si avvii verso una solu-
zione positiva con l’impegno
dell’assessore regionale Nicolò
«a intercedere con atti formali
presso Asl5 affinché le prossime
assunzioni di Oss avvengano at-

tingendo per il 50% dalla gradua-
toria ex Rossomando, che tiene
conto di chi ha prestato servizio
durante i difficilissimi mesi del
Covid. Sono molto soddisfatto».
Sono stati anni di interrogazioni
in consiglio regionale, discussio-
ni e tavoli in cui ci è sembrato
spesso di scontrarci contro un
’muro di gomma’ – ricorda Nata-
le – Ora finalmente, grazie
all’emendamento alla legge fi-
nanziaria del 2021 presentato

dalla senatrice Rossomando, si
apre uno scenario in cui abbia-
mo sempre creduto e per cui ab-
biamo lavorato al fianco dei lavo-
ratori che si erano sentiti scarica-
ti una volta finita l’emergenza.
Un risultato reso possibile dalla
disponibilità dell’assessore Nico-
lò e dall’impegno dei sindacati.
Non abbiamo mai mollato e non
lo faremo neanche nei prossimi
mesi, fino alla formalizzazione
degli impegni alle assunzioni ri-
cevuti ieri».

Sopra, un presidio
di protesta
per chiedere la
stabilizzazione delle
Oss di Coopservice,
a sinistra
il segretario
regionale del Pd
Davide Natale
(foto d’archivio)

OBIETTIVO SALUTE
Sanità e dintorni

Luce in fondo al tunnel
Oss, spiragli positivi
«Input della Regione
per le assunzioni»
Asl invitata ad attingere al 50% dalle graduatorie ex Rossomando
Soddisfazione dei sindacati: «Incontro positivo, aspettiamo sviluppi»
Natale (Pd): «E’ il riconoscimento a chi ha lottato durante la pandemia»
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IL CASO

Doris Fresco / LA SPEZIA

Anche i metalmecca-
nici spezzini hanno 
fatto sentire la loro 
voce. In tutta Italia 

la protesta tra sciopero e cor-
tei per il rinnovo del contrat-
to di lavoro e alla Spezia la 
mobilitazione può dirsi riu-
scita. Oltre 500 persone han-
no partecipato al corteo di ie-
ri mattina in città, ma soprat-
tutto conta l’adesione allo 
sciopero che ha superato 
l’80%, con fabbriche pratica-
mente svuotate. La mobilita-
zione è iniziata con il ritrovo 
in via Veneto di fronte alla 
Prefettura, poi il corteo ha 
raggiunto  piazza  Mentana,  
bloccando a più riprese il traf-
fico. 

«La partecipazione massic-
cia dimostra quanto sia forte 
la determinazione delle lavo-
ratrici e dei lavoratori a otte-
nere  condizioni  migliori  –  
commentano i  sindacati  –.  
Ora non le nostre richieste 
non possono più essere igno-
rate». Alla base della prote-
sta la volontà di costringere 

Federmeccanica e Assistal a 
riaprire il tavolo delle trattati-
ve per il rinnovo del contrat-
to nazionale. Tre le richieste 
dei metalmeccanici: aumen-
to salariale, maggiore sicu-
rezza sul lavoro, anche negli 
appalti,  e  una  riduzione  
dell’orario di lavoro a parità 
di salario. In piazza Mentana 

i tre dirigenti sindacali. 
«Abbiamo svuotato le fab-

briche e siamo arrivati a 24 
ore di sciopero. La ripresa del-
la trattativa per noi è la priori-
tà assoluta – Francesco Gril-
li della Cgil – Un conto è liti-
gare e confrontarsi, ma stan-
do ad un tavolo ed essere tut-
ti soggetti negoziali. Feder-

meccanica  invece  si  dice  
pronta a firmare, ma icon un 
contratto che è unilaterale. 
Ci stanno dicendo che sanno 
loro quali sono i nostri diritti 
e le nostre esigenze. Da que-
sta piazza dobbiamo elevare 
il nostro orgoglio di metal-
meccanici. Il governo deve 
sapere che senza contratta-

zione non può esserci un futu-
ro industriale. Noi non siamo 
invisibili  ma  siamo  pronti  
per proseguire nella nostra 
lotta. È ora di contrattare, di 
dire no a chi vuole togliere la 
democrazia». «Da otto mesi 
Federmeccanica viene al ta-
volo e non accoglie le nostre 
richieste – ha spiegato Gra-
ziano Leonardi (Uil) – Anzi-
tutto, chiediamo una riduzio-
ne dell’orario di lavoro, co-
me accade in altri paesi euro-
pei, e un salario più alto. La 
questione, però, non è legata 
unicamente a questo. Sfocia 
nel normativo. Purtroppo an-
che il dato su morti e infortu-
ni sul lavoro è ancora alto – 
prosegue – Inoltre, serve un 
grande  investimento  sulla  
formazione e questo non de-
ve essere visto come un costo 
in più». 

Sulla stessa linea, anche 
Kevin Lanieri di Fism Cisl: 
«Federmeccanica continua a 
impedire la ripresa trattativa 
per il contratto, che portereb-
be un importante aumento sa-
lariale. È fondamentale difen-
derlo: ci tutela. Nonché far ca-
pire ai lavoratori stessi l’im-
portanza della contrattazio-
ne». —

per rispondere al bando c’è tempo fino al 18 aprile

Idee, progetti e iniziative
per le Case di Comunità

Sindacati soddisfatti: «Sciopero riuscito. Vogliamo riduzione dell’orario di lavoro e salari più alti»

In 500 al corteo dei metalmeccanici
«Alla Spezia adesione oltre l’80%»

I direttori dei distretti sanitari

LA SPEZIA

Si è celebrata ieri la Giornata 
mondiale  dell’endometriosi,  
malattia ginecologica benigna 
cronica,  caratterizzata  dalla  
presenza in zona di un tessuto 
simile all’endometrio, mucosa 
che normalmente riveste la su-
perficie interna dell’utero. In 
Italia, secondo le stime pubbli-
cate dal Ministero della Salu-
te, sono affette da endometrio-
si il 10-15% delle donne in età 
riproduttiva; la patologia inte-
ressa circa il 30-50% delle don-
ne infertili o che hanno difficol-
ta a concepire. Le donne con 
diagnosi conclamata sono al-
meno 3 milioni. 

Nel 2024, in Liguria 124 don-
ne sono state ricoverate a cau-
sa delle forme più severe di en-
dometriosi. «È di fondamenta-
le importanza – ha spiegato 
Massimo Nicolò assessore alla 
sanità di Regione Liguria – fa-
vorire una maggiore consape-
volezza sull’endometriosi. Per 
questo abbiamo programmato 
la diffusione di materiale infor-
mativo rivolto sia ai medici 
che alle pazienti. L’obiettivo è 
migliorare la conoscenza della 
patologia, favorire una diagno-
si precoce e promuovere un 
percorso di cura più efficace e 
condiviso. A questo si aggiun-
gono le diverse iniziative orga-
nizzate dalla Asl, come l’ambu-
latorio recentemente attivato 
nel territorio genovese e dedi-
cato all’endometriosi». In Asl5 

è attivo un ambulatorio dedica-
to operativo tutti i martedì, dal-
le 8 alle 14 presso la struttura 
complessa Ginecologia e oste-
tricia  all’ospedale  Sant’An-
drea della Spezia, tenuto diret-
tamente dal direttore di strut-
tura Fabio Sanguineti. Le don-
ne possono chiedere informa-
zioni oppure prenotare la visi-
ta telefonando alla segreteria 
del reparto al numero 0187 
533 340, dal lunedì al venerdì, 
dalle 9 alle 13 o prenotare at-
traverso Cup. 

Anche quest’anno alla Spe-
zia la Giornata mondiale è sta-
ta celebrata con un importante 
convegno informativo organiz-
zato dall’amministrazione co-
munale insieme all’associazio-
ne “La Voce di Una è la Voce di 
Tutte” , con la collaborazione 
della Provincia e il patrocinio 
dell’Ordine professionale del-
le ostetriche. — D. F. 

oggi e domani

Simcar apre
lo showroom
per provare
la Grande Panda

Il corteo dei metalmeccanici attraversa la città  MATELLI

LA SPEZIA

Asl5 chiama a raccolta il terzo 
settore. Tutti gli iscritti al Run-
ts (Registro unico nazionale 
terzo settore) possono rispon-
dere all'avviso pubblico per 
mettersi in gioco nelle Case di 
comunità in fase di realizza-
zione nei distretti sociosanita-
ri 17,18 e 19 e contribuire a po-
polarle di idee, progetti e ini-
ziative. 

«La prima domanda che ci 
viene fatta quando si parla del-
le nuove strutture è sulla fine 
dei lavori – hanno spiegato i 
tre direttori dei distretti nel 
presentare il bando – Più im-
portante invece è far capire 
che le Case di comunità, oltre 
ai servizi già previsti e messi 
in campo da Asl5, dovranno 
arricchirsi di progetti e attivi-
tà. Dobbiamo cambiare modo 
di vederle: da case “di” comu-
nità a Case “delle” comunità». 

Nel distretto 17 sono in fa-
se di costruzione una Casa 
di comunità a Bolano e una 
a Levanto. Per entrambe la fi-
ne dei lavori è prevista nel 
marzo 2026. Nel distretto 18 
la struttura di via Sardegna è 
terminata e in attesa di regola-
re esecuzione, mentre per la 
Casa di comunità di via XXIV 
Maggio la fine dei lavori è pre-
vista per maggio di quest’an-
no. Infine, nel distretto 19 so-
no in costruzione una Casa di 
comunità in località Santa Ca-
terina, dove i lavori saranno 

completati a luglio, e un po-
liambulatorio a Luni, dove i la-
vori saranno conclusi a mag-
gio. 

«Abbiamo  scritto  questo  
bando tutti insieme, ma già 
con all'attivo un lavoro fatto 
sul territorio con le singole as-
sociazioni – ha spiegato Clau-
dia Di Bernardo direttrice 
del Distretto sociosanitario 
18 del Golfo -. L'obiettivo è da-
re avvio a un tavolo di copro-
grammazione». Per questi mo-
tivi non esistono vincoli parti-
colari per la partecipazione al 
bando, ma la conoscenza dei 
bisogni e dei territori gioche-
rà un ruolo cruciale. Le Case 
di  comunità  rappresentano  
un nuovo approccio alla sani-
tà, non limitandosi a curare le 
malattie, ma puntando a pre-
venire i problemi di salute e a 
migliorare la qualità della vi-
ta dei cittadini. «Fino ad ora 

abbiamo lavorato per assicu-
rare tutti i servizi sanitari che 
ospiteranno, come gli ambula-
tori, la presenza di equipe mul-
tiprofessionali o i servizi infer-
mieristici per lavorare sulla 
prevenzione e sulla medicina 
territoriale – ha detto Maria 
Elena Cavallo, direttrice del 
distretto sociosanitario 17 Ri-
viera Val di Vara -. Ora voglia-
mo avviare un percorso di col-
laborazione con chi ogni gior-
no lavora sul territorio».

«Ogni distretto ha esigenze 
diverse – ha aggiunto Carlo 
Martini direttore del distretto 
sociosanitario 19 Val di Ma-
gra -. Noi siamo un territorio 
di confine, quindi dovremo la-
vorare sul tentativo di creare 
un argine. Grazie ad un punto 
fisso per le donazioni di san-
gue si potrebbero recuperare 
almeno trecento sacche di san-
gue». 

Un ruolo centrale in questo 
percorso pensato da Asl5 è gio-
cato  da  Moca  Future  desi-
gners, spin off del dipartimen-
to di Scienze della Formazio-
ne dell’Università di Firenze: 
«La Asl ci ha affidato l’incari-
co per fare da tramite con il ter-
zo settore – ha spiegato la refe-
rente Gilda Esposito -. Il no-
stro ruolo sarà anche quello di 
contribuire a facilitare i tavoli 
di lavoro nei tre distretti». Per 
candidarsi c'è tempo fino al 
18 aprile. Il bando completo è 
disponibile sul sito di Asl5. —

D.F.
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convegno ieri in città

Giornata mondiale
dell’endometriosi
«Serve consapevolezza»

I relatori del convegno

LA SPEZIA

Simcar apre le porte oggi e 
domani per provare la nuo-
va Grande Panda. 

Grazie a questo speciale 
evento sarà possibile vivere 
in prima persona e vedere 
da vicino tutta l’innovazio-
ne, lo stile e il comfort di 
una della auto più attese 
dell’ultimo periodo, perché 
segna il ritorno di Fiat nel 
segmento B dopo 8 anni. 

Una macchina sicura do-
tata di tutti i comfort e del 
miglior supporto tecnologi-
co.

Le caratteristiche princi-
pali sono il design unico, 
con fari a led pixel e gli inter-
ni sostenibili, realizzati con 
materiali riciclati, o come 
la plancia in fibra di bambù, 
la tecnologia avanzata con 
cruscotto ispirato alla pista 
del Lingotto, cambio auto-
matico easy drive e cavo di 
ricarica a spirale. 

Lo showroom di Corso 
Nazionale 588, nel quar-
tiere Migliarina, sarà aper-
to questa mattina dalle 9 al-
le 12. 30 e oggi pomeriggio, 
dalle 15. 30 alle 19; mentre 
domani sarà possibile vede-
re la nuova auto dalle 10 al-
le 12. 30 e poi dalle 15. 30 al-
le 19. Sarà possibile prova-
re sia la versione ibrida che 
quella elettrica. — 

D. F.
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di ERICA MANNA

L’
idrovora sbuffa e aspira sotto 
il terrazzo della signora Anna 
Alesi, con vista sul sottopas-

so di Brin: che ieri a metà pomerig-
gio  veniva  riaperto,  dopo  l’allaga-
mento di sabato notte che lo aveva 
trasformato in una trappola limac-
ciosa. C’è ancora fango, a Certosa, 
nel punto dove il candidato sindaco 
Pietro Piciocchi è stato immortalato 
a spalare, maniche corte e stivaloni. 
Una fotografia che è diventata terre-
no di scontro elettorale: con il presi-
dente  del  Municipio  Federico  Ro-
meo a chiedere «un impegno tangi-
bile sul territorio», il  duro attacco 
del governatore Marco Bucci («gli al-
tri che polemizzano non so dov’era-
no, forse a letto» e «Romeo impari a 
lavorare»),  la  controreplica  di  Ro-
meo («arrogante, dopo il crollo del 
Morandi ha avuto il coraggio di pre-
sentarsi solo quattro giorni dopo»). 
Ma lasciando sul campo sassi e fan-
go (reali e metaforici), per racconta-
re il pantano di Certosa — che oggi al-
le 18 ha indetto un’assemblea al cine-
ma Albatros per fare il punto sui can-
tieri che strozzano il quartiere e sul-
l’alluvione di  questi  giorni  — biso-
gna risalire la corrente. Che poi è la 
ripida  via  Zella,  che  sabato  notte  
sembrava davvero un torrente, co-
me mostrano le foto dei residenti: e 
arrivare alla fonte. Ovvero, la discari-
ca (abusiva) che qui tutti chiamano 
“dei maiali”: il terreno dietro a un pe-
sante cancello che segnala la pro-
prietà privata. «Qui, in questo cam-
po, la notte bruciano gomme, auto, 
tettoie — fa strada Enrico D’Agosti-
no, presidente del Comitato Liberi 
Cittadini di Certosa, più volte minac-
ciato per le sue battaglie e per un pe-
riodo anche sotto scorta — gli abitan-
ti esasperati dalla puzza lo hanno do-
cumentato in vari video. Era il 2013 
quando avevamo fatto un sopralluo-
go con l’allora presidente di Munici-
pio Iole Murruni. Presentammo an-
che un esposto alla Procura. Non ne 
abbiamo più saputo niente”.

Da qui, da questa scarpata, «quan-
do piove vengono giù tutti i detriti 
che poi si incagliano nel sottopasso 
Brin — spiega D’Agostino — Bucci di-
ce che è un terreno privato? Perché 
non fare un’ingiunzione?». A Certo-
sa, percorsa dai camion intenti ad 
aspirare il fango, Piciocchi che ra-
mazza a favore di scatto non scanda-
lizza più di tanto: «In campagna elet-
torale tutto è ammesso, per carità — 
discute D’Agostino con altri residen-
ti nella piazzetta davanti alla sede 
del Comitato — piuttosto, il ruolo di 
un sindaco è coordinare gli interven-
ti:  accanto  al  sottopasso  c’è  una  
scuola con 450 ragazzi. Nel 2015-16 
l’allora assessore Crivello — ripercor-
re D’Agostino — aveva stanziato cir-
ca 200 mila euro per la messa in sicu-
rezza. Dieci anni dopo qualche risul-
tato  si  è  anche  visto,  ma  i  lavori  
avrebbero dovuto continuare:  con 
la pulizia del rio Zella, per esempio, 

che invece diventa un fiume». Il pro-
blema cronico, spiegano nel quartie-
re, si è acuito con i cantieri per il pro-
lungamento della metropolitana e 
quelli  della  ferrovia.  «Le  macerie  
creano un tappo — ci fa strada Anna 
Alesi, che vive in via della Pietra 2, e 
il suo terrazzo è accanto al sottopas-
so e praticamente dentro al cantiere 
di Rfi — sabato sera ho visto il fango 
riempire la strada in un attimo, i vigi-
li mi urlavano nel megafono di non 
uscire». Ma oltre al fango e all’idro-
vora che romba tanto da sembrare 
dentro la cucina, Alesi è preoccupa-
ta delle crepe: «Il cantiere le sta peg-

giorando: ora ne ho una in camera 
da letto, proprio in corrispondenza 
del tubo del gas».

Ci  spostiamo  poco  lontano,  in  
piazzale Palli: è qui che dovrà inau-
gurare la nuova fermata della metro-
politana, Canepari. I lavori avrebbe-
ro dovuto terminare nel 2023, ora la 
stima è la primavera del ‘26. Proprio 
lì vicino hanno ritrovato la fornace 
romana (e tutto si è bloccato). Prima 
c’era stata l’indagine antimafia sullo 
scolmatore Bisagno, che ha fermato 
lavori anche qui. Tolta l’interdittiva, 
sono ripresi. Ma il cantiere, ieri, si 
presentava come una grande vasca 

marrone da cui spuntavano cerchi 
di cemento: i futuri piloni. «Ecco la 
piscina olimpionica»,  provavano a  
ironizzare i residenti. «Stiamo aspi-
rando da questa mattina», dice un 
operaio mentre l’idrovora è in azio-
ne.  «E così  i  lavori  sono di nuovo 
bloccati: quando finiranno?», si chie-
de  D’Agostino.  Mentre  camminia-
mo, ci passa davanti una scolaresca 
di Milano. «Sono venuti a visitare i 
murales di Certosa — racconta la gui-
da, Lidia Schichter — la prossima vol-
ta li porterò a vedere anche i cantie-
ri insieme agli abitanti».

A
ltra sede istituzionale, altro 
terreno di scontro tra le par-
ti. Mentre nelle ultime ore il 

dibattito pre elettorale si è concen-
trato sui temi della sicurezza idro-
geologica, complici le piogge che 
hanno riportato sott’acqua Certo-
sa e altre parti di città, oggi la batta-
glia politica sulla scena locale tor-
na in Consiglio regionale, in occa-
sione della seduta monotematica 
sui disavanzi e la riorganizzazione 
della Sanità. È tema elettorale per 
definizione, di fatto, il motivo del 
contendere.  E  sono gli  stessi  gli  
schieramenti  divisi  dalla  corsa  
elettorale genovese: da una parte 
la maggioranza di centrodestra e 
dall’altra le opposizioni del campo 
progressista. Che mettono nel mi-
rino «il taglio ai servizi essenziali» 
– è la denuncia – reso «necessario 
per coprire il buco del sistema re-
gionale».

In programma in apertura di se-
duta l’informativa del presidente 
Marco Bucci, per i partiti della mi-
noranza sarà l’occasione di riporta-
re la luce dei riflettori sul nodo po-
litico dei bilanci della Sanità regio-
nale. «Un buco di 64 milioni di eu-
ro, nonostante il gioco delle tre car-
te del presidente», è l’accusa del 
capogruppo dem in Regione  Ar-
mando  Sanna.  «Un  falso  proble-
ma, che dimostra che l’opposizio-
ne non sa leggere i numeri», secon-
do lo stesso governatore. La verità 
dei dati ufficiali iscritti a bilancio, 
in teoria, dovrebbe essere discus-

so questa mattina. E per le opposi-
zioni sarà anche il punto di parten-
za per discutere del nuovo punto 
politico che ha accomunato l’azio-
ne di Pd, M5s, Lista Orlando e Avs: 
l’abolizione di Alisa.

La richiesta dei partiti di mino-
ranza è quella che di Alisa si ridi-
stribuiscano «in maniera raziona-
le ed efficace» compiti e finanzia-
menti tra assessorato competente 
e altri enti di settore. «L’agenzia si 

è rivelata negli anni una struttura 
inutile,  avrebbe  dovuto  favorire  
un’evoluzione equilibrata del ser-
vizio sanitario regionale, in siner-
gia con le politiche sociali, in una 
collaborazione tra Regione, enti lo-
cali e i soggetti che partecipano al-
lo sviluppo e al miglioramento del 
sistema sanitario, e invece non è 
stata neanche in grado di reggere 
pressioni e problemi come il nodo 
liste d’attesa», è l’accusa che arri-
va dai banchi della minoranza pro-
gressista, e sarà portata oggi in au-
la. Nonostante questo, anche a cau-
sa della «compresenza di cinque 
Asl e di Alisa», il sistema sanitario 
prevede «tra le 22 e le 24 figure diri-
genziali apicali, che oggi si aggiun-
gono ai 13 specialisti che compon-
gono il consiglio superiore di sani-
tà ligure e ai quattro saggi chiama-
ti a sostegno dell’assessore».

«Un esborso di risorse economi-
che  potrebbero  essere  utilizzate  
soprattutto nell’assolvimento dei  
livelli essenziali di assistenza – è la 
posizione delle opposizioni in Re-
gione – Questo impone una profon-
da riflessione: da una parte calibra-
re, valorizzandola, l’incidenza del-
le figure dirigenziali; dall’altra por-
si l’obiettivo di incrementare l’effi-
cacia  delle  prestazioni  sanitarie  
sul  territorio,  creando  strutture  
omogenee  con  carichi  di  lavoro  
coerenti e in linea con quanto av-
viene nelle regioni di riferimento 
del nostro Paese». — MA.MAC.

Polveriera Certosa
assediata dai cantieri
e dallo scontro elettorale
Una grande piscina nei lavori per la metro, il sottopasso trappola

Polemiche feroci tra Bucci e Romeo, stasera assemblea dei cittadini
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T Il cantiere per lo scolmatore del rio Maltempo T Enrico D’Agostino T Anna Alesi

Oggi la battaglia
si sposta in Regione
per la sanità

R Il consiglio 
regionale 
monotematico 
affronterà i tanti 
nodi della sanità 
aperti in Liguria 
a partire dal 
futuro di Alisa
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T Paolo Petralia, 
direttore generale Asl 4, 
sopra Daniela Mortello 
direttrice distretti di Asl4, 
a sinistra la veduta del 
borgo di Neirone al 
centro della 
sperimentazione
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Farmacista, IA e parroco
in rete per curare
gli anziani di Neirone
Un progetto pilota di Asl 4 con l’Università La Sapienza di Roma
ha l’obiettivo di prendere in carico tutti gli over 65 residenti
assicurando prevenzione e salute grazie all’aiuto della domotica

di MICHELA BOMPANI

L’
intelligenza artificiale, il par-
roco, il farmacista e 350 an-
ziani over 65 di Neirone, un 

borgo di neppure mille anime del-
l’entroterra ligure. Sono al centro di 
un progetto nazionale di medicina 
territoriale, sviluppato dall’azienda 
sanitaria 4 della Liguria, nel territo-
rio del Levante, alle spalle di Rapal-
lo, con l’Università La Sapienza di 
Roma e la Fiaso, Federazione italia-
na aziende sanitarie e ospedaliere, 
con l’obiettivo di prendere in carico 
tutti gli anziani residenti nel Comu-
ne e assicurarne prevenzione, salu-
te e benessere, mantenendoli più a 
lungo possibile a vivere nella pro-
pria casa, anche grazie a innovativi 
presìdi di domotica. 

In paese sono tutti pronti: il sinda-
co ha messo a disposizione una sala 
dedicata, il Punto salute, dove lavo-
reranno l’infermiere di comunità e 
il medico di famiglia, i carabinieri, il 
parroco e le associazioni del territo-
rio sono tutte collegate per ricevere 

e condividere dati e urgenze, ma so-
prattutto la Asl4 ha curato la regia fi-
sica, e informatica, per mettere sot-
to monitoraggio costante tutti i 350 
anziani, rispetto alle diverse patolo-
gie, dalla glicemia a valori cardiaci, 
in modo che, se si verifica qualche 
anomalia, scatti immediatamente, a 
seconda della gravità di esso, la rela-
tiva azione di intervento. 

Una sperimentazione senza pre-
cedenti, su un plateau ampio di po-
polazione, in un Comune che si tro-
va a 28 chilometri dal primo pronto 
soccorso: per raggiungerlo, gli abi-
tanti, a causa della zona impervia, 
impiegano quasi un’ora d’auto. «L’o-
biettivo è mettere a terra un sistema 
efficiente che possa essere replicato 
in altri Comuni dell’entroterra e in 
altre zone del Paese — spiega Danie-
la  Mortello,  direttrice  dell’area  di-
strettuale Asl4 — dal Covid, nelle zo-
ne interne,  operiamo già con due 
ambulatori mobili, uno più dedica-

to alle visite e l’altro dotato di appa-
recchiature per svolgere esami dia-
gnostici, come le ecografie: anch’es-
si parteciperanno al progetto, per-
ché la presa in carico di tutti gli over 
65 del Comune di Neirone punta a 
gestire con continuità la cronicità, 
in modo che non sfoci in urgenza e 

non finisca a intasare i pronto soc-
corso. Il progetto non si occupa sol-
tanto di mettere in campo un siste-
ma di cure primarie con il medico di 
medicina  generale,  l’infermiere di  
comunità e l’apporto della telemedi-
cina,  ma di  prevenzione,  e  buona 
qualità della vita, coinvolgendo assi-

stenti sociali e fisioterapisti, ma an-
che il volontariato dell’intera comu-
nità, con l’organizzazione dell’azien-
da sanitaria: questo è uno dei diver-
si punti innovativi del progetto».

E la comunità non solo è destina-
taria dell’azione, ma diventa parte 
attiva di essa, anche con la collabora-

zione attiva dei 350 anziani e del sin-
daco, Stefano Sudermania. 

Un team dell’università La Sapien-
za curerà la raccolta e l’elaborazio-
ne dei dati, per arrivare a un primo 
report che possa permettere Asl4 di 
correggere  o  valorizzare  le  varie  
azioni per perfezionare il progetto. 
E dalla Sapienza sono stati sviluppa-
ti alcuni presìdi, con cui dotare le 
abitazioni degli anziani, per render-
ne più facile e sicura la vita autosuffi-
ciente e prolungarla: saranno speri-
mentati a Neirone, a cominciare dal 
Punto Salute. 

In piena carenza di personale sa-
nitario, e dissoluzione della medici-
na territoriale, grave ferita che attra-
versa tutta la sanità nazionale, la Asl 
4 prova a invertire la rotta, con le ri-
sorse disponibili: «Abbiamo applica-
to il decreto ministeriale 77, che in-
troduce le centrali operative territo-
riali Cot e gli infermieri di comuni-
tà, abbiamo reingegnerizzato i per-
corsi e le risorse umane». Del resto, 
dopo il recente pensionamento del 
medico di famiglia di Neirone, Asl 4 
ha fatto molta fatica a trovare un 
successore, per la scomodità, oltre 
alla mole di lavoro che grava sui me-

dici, alla fine c’è riuscita grazie agli 
incentivi regionali con cui ha garan-
tito al nuovo medico alcuni suppor-
ti logistici. 

Il direttore generale di Asl4, Pao-
lo Petralia, sottolinea la costruzione 
del nuovo modello complesso, dopo 
una sperimentazione di servizi terri-
toriali, seppur frammentati, proprio 
nelle  zone  più  interne  della  sua  
azienda, durante il Covid: «“Neiro-
ne in salute” è primo modello inte-
grato di una comunità in salute, che 
applica ad un intero Comune tutte 
le attuali linee di indirizzo e gli stru-
menti disponibili in tema di integra-
zione sociosanitaria e ospedale-ter-
ritorio, digitalizzazione e domotica. 
Nasce con caratteristiche di esporta-
bilità nelle tante aree interne del no-
stro Paese. Perciò c’è la collaborazio-
ne di Fiaso e Università La Sapienza: 
i risultati del progetto diventeranno 
una pubblicazione scientifica».

Il sindaco ha messo
a disposizione una sala 
dedicata per infermiere 
di comunità e medico

Monitoraggio costante
per 350 rispetto 

a glicemia
e valori cardiaci
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Alberi, controlli e tagli
da Albaro a Carignano
20 segnalazioni al giorno
Dopo la tragedia di piazza Paolo Da Novi intensificati gli interventi
Il punteruolo rosso torna a minacciare le palme in strade e parchi
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di GIANLUCA PROCOPIO

I
l punteruolo rosso torna a minac-
ciare le palme che popolano le 
strade e i parchi genovesi. L’in-

setto, arrivato dall’Asia quasi ven-
t’anni fa è stato combattuto, conte-
nuto, in qualche caso anche circo-
scritto, ma non debellato. E l’inver-
no particolarmente umido ha favo-
rito la sua proliferazione.

Nelle ultime settimane ha colpi-
to alcune palme da datte-
ri a Nervi in via delle Pal-
me e alcuni alberi in via 
De Amicis  nella  zona  di  
Brignole che sono già sta-
ti abbattuti. 

«Il  punteruolo  scava  
gallerie e si ciba della pol-
pa delle palme, ucciden-
dole nel giro di pochi me-
si — spiega Giorgio Costa 
dirigente Aster e lumina-
re del verde — È così peri-
coloso da essere stato clas-
sificato  al  livello  “Alert”  
nelle liste dell’EPPO (Euro-
pean and Mediterranean 
Plant Protection Organiza-
tion)  per  la  rapidità  con 
cui, nelle zone in cui si è 
acclimatato,  riesce  a  di-
struggerle. L’insetto è fa-
melico,  un  divoratore.  
Non è pericoloso per l’uo-
mo, ma è letale per le pian-
te». 

Intanto Aster prosegue gli abbat-
timenti degli alberi di classe D (a ri-
schio crollo): lunedì scorso il primo 
intervento è stato in via Mura delle 
Cappuccine su un leccio (dopo la 
caduta di una grossa branca nello 
scorso week end), mentre in viale 
Gambaro nel quartiere di Albaro le 
operazioni di taglio hanno coinvol-
to tre cipressi e un pino.

«In questo caso si tratta di un via-
le storico con alberi  anche molto 
belli — sottolinea Costa — purtrop-
po con un’età piuttosto avanzata. 
In passato la zona ha subito scavi ra-

dicali con l’ampliamento della stra-
da e l’inserimento di tutti i sottoser-
vizi, per questo gli alberi sono anda-
ti in sofferenza. Aster ha operato 
controlli attenti e continui che han-
no evidenziato in alcuni casi evolu-
zioni negative. Le piante abbattute 
erano diventate  pericolose,  tanto 
che una ha avuto addirittura un ce-
dimento nonostante sia ancora ver-
de».

Oggi i tecnici abbatteranno, inve-
ce, un cedro in via Saluzzo, mentre 
domani toccherà ad un pino in via 

Bernabò Brea, già transennato, che 
si  trova all’interno di una scuola.  
Tutte piante di classe D il cui ulti-
mo controllo era avvenuto alcune 
settimane fa. Da qui la richiesta e 
l’autorizzazione per l’abbattimen-
to, a cui faranno seguito, nella stra-
grande  maggioranza  dei  casi,  i  
reimpianti di nuovi alberi che av-
verranno il prossimo autunno do-
po aver messo l’area interessata nel-
le condizioni di accogliere la nuova 
pianta. Ieri mattina invece sono sta-
te eseguite prove di trazione su due 

pini in Corso Podestà, in prossimità 
del punto dove, lo scorso febbraio, 
un altro esemplare era improvvisa-
mente crollato. «L’intervento rien-
tra in un percorso di verifica mirata 
su alberature considerate a sorve-
glianza attiva — sottolinea Costa — 
con l’obiettivo di valutare con preci-
sione lo stato di stabilità meccanica 
di singoli esemplari in aree sensibi-
li. Le prove, condotte da tecnici spe-
cializzati, hanno simulato l’azione 
del vento su un albero e ne hanno 
misurato la risposta strutturale. È 
un metodo non invasivo che con-

sente di ottenere dati og-
gettivi sul comportamen-
to del fusto e dell’appara-
to radicale».

La decisione di testare i 
due pini adiacenti al pun-
to del cedimento è stata 
presa in via precauziona-
le, per escludere eventua-
li criticità non visibili a oc-
chio nudo. I risultati, atte-
si nei prossimi giorni, con-
tribuiranno  a  definire  
eventuali azioni successi-
ve.

Ogni giorno Aster rice-
ve dalle 15 alle 20 segnala-
zioni di piante apparente-
mente a rischio. Per que-
sto sono stati raddoppiati 
i controlli affidandosi an-
che a ditte esterne che si 
occupano  prevalente-
mente del controllo di sta-
bilità: «Sono tecnici mol-
to qualificati — conclude 

il dirigente di Aster — che operano 
sotto la nostra regia. Stiamo anche 
mettendo  in  campo  metodologie  
più moderne per far fronte alle ri-
chieste di verifica che ci arrivano 
dalla polizia locali e dai singoli citta-
dini».

Nelle prossime settimane verrà 
definito e comunicato dall’azienda 
che si occupa del verde un piano di 
controllo più strutturato presenta-
to un paio di settimane fa in Comu-
ne che prevede il raddoppio degli 
interventi di monitoraggio.
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Sanità, infuria la polemica
sul disavanzo sceso a 19 milioni
Orlando: “Bucci spieghi i conti”

R Operai Aster al lavoro per le prove 
di trazione in corso Podestà
a Carignano

Abbattuti un leccio in via 
Mura delle Cappuccine
tre cipressi e un pino
in viale Gambaro
Erano tutti in classe ‘D’

I
nfuria la polemica tra maggio-
ranza e opposizione in Regio-
ne sui conti della sanità. Dopo 

che il presidente Bucci ha annun-
ciato la riduzione del disavanzo 
a 19,2 milioni di euro dagli origi-
nali 62 milioni tra le contestazio-
ni dell’aula, sul tema è intervenu-
to il consigliere regionale del Pd 
Andrea Orlando. «In consiglio re-
gionale — dice Orlando — il presi-
dente Bucci è venuto a raccontar-
ci che nella sanità ligure va tutto 
bene, a partire dal buco di bilan-
cio che secondo lui si sarebbe ri-
stretto. L’informativa presentata 
in  consiglio  regionale  parla  di  
19,2 milioni di euro per il 2024, 
ma l’unico atto ufficiale ad oggi è 
una delibera di alcuni giorni fa 
in cui il disavanzo di gestione am-
monta a 62milioni di euro, con 
un taglio di 35 milioni sui Livelli 
essenziali  di  assistenza per co-
prirlo». 

«Se c’è stato un adeguamento 
dei parametri proposti dal Mef 
non è per una ragione metafisi-
ca. Il presidente Bucci ci dovreb-
be spiegare come si è arrivati al 
numero 19 — aggiunge Orlando — 

perché è del tutto evidente che 
ci  sono tanti  modi  per  ridurre  
quella forbice. Quella riduzione, 
proposta come lineare, inevita-
bilmente determina una caduta 
della qualità dell’erogazione del 

servizio.  Se  questi  19  milioni,  
prendiamoli per buoni, sono sta-
ti realizzati attraverso una razio-
nalizzazione,  allora  noi  stiamo  
parlando di un fatto positivo. Se 
però quei 19 milioni nascondono 

un arrancare del sistema che è 
stato coperto con riduzioni di ca-
rattere  patrimoniale,  dilazione  
dell’erogazione delle  prestazio-
ni, diminuzione della qualità del-
le prestazioni, il giudizio cambia 
completamente».

La differenza sulle cifre ha sca-
tenato  comunque  reazioni  da  
parte di tutta l’opposizione e ha 
tenuto banco anche ieri. Per la 
consigliera  dem,  Carola  Baruz-
zo, quella di Bucci è «una favola 
ben diversa dalla realtà che quo-
tidianamente i liguri incontrano 
negli  ospedali,  negli  studi  dei  
propri medici di base, negli am-
bulatori. Non si spiega come sia 
possibile, in assenza di problemi 
finanziari, in questo il  favoloso 
mondo di Bucci, come le presta-
zioni sanitarie vengano erogate 

con grande ritardo, in strutture 
spesso indegne, con personale ri-
dotto e allo stremo. Alla destra li-
gure e al presidente consigliamo 
un bel bagno di realtà».

Anche per il pentastellato Ste-
fano Giordano «la vision di Bucci 
è un incubo.  L’ultima sua folle 
idea è sanzionare i cittadini che 
non si presentano a una visita, in-
cludendo nel novero persino gli 
esenti. È L’ennesimo schiaffo al-
le categorie fragili e Bucci si do-
vrebbe vergognare. La sanità li-
gure, da malata, sta diventando 
ingiusta».

Intanto la Regione ha fatto sa-
pere che «siamo in attesa di ave-
re ritorno della richiesta formula-
ta al ministero dell’economia e 
delle finanze da parte del presi-
dente della conferenza delle re-
gioni,  Massimiliano  Fedriga,  di  
rinviare al 2025 l’accantonamen-
to richiesto a fine gennaio 2025, 
ma  da  iscrivere  nel  bilancio  
2024, per futuri rinnovi contrat-
tuali del valore di 50,4 milioni. 
Se tale richiesta sarà accolta, il di-
savanzo della Liguria sarà pari a 
19,2 milioni». 

Q Il consigliere 
regionale del pd Andrea 
Orlando chiede a Bucci 
di chiarire come sono 
cambiati i conti

La Regione in attesa
del via libera da Roma
per rinviare 
l’accantonamento
di 50 milioni al 2025
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